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LETTERA AGLI STAKEHOLDER 
GRI 2-22 

Gentili Stakeholder, 

presentiamo il Bilancio di Sostenibilità 2025, attraverso il quale condividiamo in modo 
trasparente il percorso intrapreso, i risultati raggiunti e le direttrici che orientano il nostro 
sviluppo. 

Il 2025 è stato un anno di crescita per Pavoni. L’espansione delle attività, l’ampliamento 
della presenza sul territorio nazionale e il rafforzamento della struttura organizzativa 
hanno accompagnato un’evoluzione che abbiamo gestito mantenendo attenzione al 
controllo operativo, alla qualità delle lavorazioni e alla gestione degli impatti. 

Parallelamente, abbiamo consolidato il nostro percorso ESG, rafforzando gli strumenti di 
monitoraggio e rendicontazione e intervenendo sui principali ambiti ambientali e sociali. 
Continuiamo a monitorare le emissioni e i consumi energetici, introducendo primi 
elementi di diversificazione del mix e sviluppando ulteriormente le iniziative legate alle 
fonti rinnovabili. 

Un ruolo centrale è rappresentato dal progetto CDW Circle, che nel 2025 ha raggiunto 
una fase avanzata con la conclusione delle attività di progettazione e installazione 
dell’impianto pilota e l’avvio delle fasi di test. Si tratta di un passaggio importante verso 
un modello sempre più orientato al recupero di materia e all’economia circolare. 

Sul piano sociale, la crescita dell’organico è stata accompagnata da un rafforzamento 
delle attività di formazione e sicurezza. Il presidio dei cantieri, la prevenzione dei rischi e 
l’attenzione alle condizioni di lavoro restano elementi fondamentali del nostro modo di 
operare. Allo stesso tempo, proseguiamo nello sviluppo di iniziative di inclusione 
lavorativa, contribuendo alla creazione di opportunità concrete. 

Abbiamo inoltre continuato a sviluppare il dialogo con i nostri stakeholder e a strutturare 
i temi ESG, ponendo le basi per l’introduzione della doppia materialità nel prossimo 
periodo di rendicontazione. 

Guardando avanti, intendiamo proseguire lungo questo percorso con un approccio 
concreto e orientato ai risultati. Tra le principali iniziative in programma: l’attivazione 
dell’impianto fotovoltaico presso l’impianto di lavorazione inerti in Soprazocco, lo 
sviluppo del progetto CDW Circle, il potenziamento dei sistemi di gestione delle risorse 
idriche e il rafforzamento dei processi di valutazione della filiera. 

Il percorso è in continua evoluzione e richiede capacità di adattamento e visione.  
In questo contesto, il confronto con gli stakeholder rappresenta un elemento essenziale 
per orientare le nostre scelte e migliorare nel tempo. 

Vobarno, 22 maggio 2026                                                                                              

Tiziano Pavoni 
Presidente CdA 
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I PRINCIPALI RISULTATI 2025   

1995 ANNO DI FONDAZIONE 

4.136.865 € 
(27,4%vs2024) UTILE NETTO  

128 CANTIERI GESTITI NELL’ANNO  

0 RECLAMI DA PARTE DEI CLIENTI 

804 FORNITORI IN LOMBARDIA 

303 (+58vs2024) RISORSE IN ORGANICO 

5487 tco2e SCOPE 1&2 

76.617,4GJ CONSUMI INTERNI ALL’ORGANIZZAZIONE 

ISO 9001:2015 

ISO 14001: 2015 

ISO 45001: 2018 

ISO 39001: 2016 

ISO 30415: 2021 

SA 8000 

ISO 37001: 2016 

UNI/PDR 125: 2022 

ISO 27001:2013 

ISO 20400:2017 

SISTEMI DI GESTIONE 
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TRA FINE DI UN CICLO E NUOVA FASE 
STRUTTURALE: IL SETTORE DELLE 
COSTRUZIONI IN ITALIA 
QUADRO MACROECONOMICO E DOMANDA INTERNA 

Dopo il triennio 2021–2023, caratterizzato da una crescita degli investimenti significativa 
e da un ruolo anticiclico delle costruzioni, l’economia italiana è entrata in una fase di 
normalizzazione. Il PIL cresce su ritmi contenuti (circa +0,5% nel 2025 e +0,6/0,7% nel 
2026), in un contesto segnato da elevata incertezza geopolitica, rallentamento dei 
principali partner europei e domanda interna ancora fragile. 

In questo scenario, gli investimenti rappresentano il principale fattore di sostegno 
alla crescita, e tra questi il comparto delle costruzioni mantiene una centralità 
strategica, arrivando a incidere per circa il 12% del PIL nazionale. La dinamica complessiva 
del settore riflette tuttavia un evidente cambio di fase: alla spinta straordinaria degli 
incentivi e del PNRR subentra un processo di riequilibrio, che distingue con maggiore 
nettezza i comparti in espansione da quelli in contrazione.1 

Per operatori strutturati come Pavoni S.p.A., questo passaggio segna il superamento di 
una fase emergenziale e l’ingresso in un contesto in cui tornano centrali la solidità 
organizzativa, la capacità di programmazione e la selezione consapevole delle 
opportunità. 

  

 
1 Ctf: Osservatorio congiunturale sull'industria delle costruzioni 
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L’ANDAMENTO DEL SETTORE: UN PROFILO A DUE VELOCITÀ 

Nel 2025 gli investimenti in costruzioni registrano una lieve flessione complessiva (-1,1% 
in termini reali), in sensibile miglioramento rispetto alle stime formulate dodici mesi 
prima. Il dato aggregato nasconde però dinamiche molto differenziate: 

 Edilizia residenziale 
Il comparto abitativo attraversa una fase di marcata debolezza, penalizzata dal 
ridimensionamento degli incentivi fiscali e dalla contrazione dei permessi di 
costruire. In questo contesto, emerge con maggiore chiarezza il valore di un 
approccio industriale orientato alla riqualificazione e alla gestione integrata degli 
interventi. 

 Costruzioni non 
residenziali private 
Il settore mostra una 
sostanziale tenuta 
grazie alla 
manutenzione 
straordinaria, con 
particolare dinamismo 
nei comparti retail, 
alberghiero e logistico, 
alla capacità di 
operare su interventi 
complessi e di 
adattarsi alle nuove 
esigenze funzionali 
degli edifici. 

 Opere pubbliche e 
infrastrutture 
Il comparto continua a costituire il principale motore della domanda, sostenuto 
dall’accelerazione della spesa PNRR. La gestione di cantieri pubblici sempre più 
articolati richiede affidabilità esecutiva, capacità di coordinamento e rispetto dei 
tempi.2 

Le previsioni per il 2026 indicano un ritorno a una crescita positiva degli investimenti in 
costruzioni, trainata prevalentemente dalle opere pubbliche e, in misura più contenuta, 
da un parziale recupero della riqualificazione abitativa. Parallelamente, restano deboli i 
comparti legati alla nuova edilizia privata, in un contesto che privilegia la qualità dei 
progetti rispetto ai volumi. 

In questo scenario, la capacità di selezionare gli interventi, presidiare la complessità 
tecnica e mantenere solidità finanziaria diventa un fattore competitivo determinante. 
Per Pavoni, la fase in corso rappresenta un’opportunità per consolidare il proprio ruolo 

 
2 Ctf.: I comparti nel 2025 
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in un mercato più maturo, nel quale l’esperienza, l’organizzazione e la visione di lungo 
periodo assumono un peso crescente. 

Al di là delle dinamiche congiunturali, il settore delle costruzioni è chiamato a misurarsi 
con trasformazioni strutturali legate alla transizione ecologica, alla rigenerazione urbana 
e alla necessità di una programmazione infrastrutturale stabile anche oltre il PNRR. 
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UN MODELLO INTEGRATO PER LO 
SVILUPPO DI LUNGO PERIODO 
GRI 2-6 

A conferma dell’impegno di Pavoni S.p.A. a operare in modo responsabile, abbiamo scelto di 
non intaccare il territorio circostante, realizzando nuovi uffici e aree destinate alla 

manutenzione dei mezzi attraverso l’acquisizione e la riqualificazione degli edifici adiacenti. 
Tale scelta ha consentito di preservare l’integrità ambientale e paesaggistica dell’area. 

La sede di Pavoni S.p.A. si 
trova a Vobarno (BS), 
territorio che rappresenta il 
centro operativo e 
organizzativo delle nostre 
attività. Da qui coordiniamo e 
presidiamo la gestione dei 
cantieri seguiti sul territorio 
nazionale, assicurando il 
raccordo tra le funzioni 
aziendali e le diverse attività 
operative svolte nei territori 
in cui siamo presenti. 

Nel 2025 abbiamo 
movimentato cantieri in 9 
regioni italiane, 
confermando una presenza 
distribuita su scala nazionale. 
La Lombardia rappresenta 
l’area con la maggiore 
concentrazione di cantieri 
gestiti nel corso dell’anno, 
pari a 104, a conferma del 
forte radicamento 
dell’azienda nel territorio di riferimento. L’attività si estende inoltre in diverse aree del 
Centro e del Sud Italia, evidenziando la capacità di operare in contesti territoriali 
differenti e di accompagnare lo sviluppo dei progetti mantenendo un presidio 
organizzativo centrale e strutturato. 

Il nostro modello di business si fonda su un approccio industriale integrato, orientato 
alla creazione di valore nel lungo periodo e alla gestione consapevole dei rischi e delle 
opportunità legate all’evoluzione del settore delle costruzioni. 

L’esperienza maturata in oltre settant’anni di attività ci consente di operare come 
general contractor lungo l’intera filiera degli interventi, coniugando competenze 
tecniche specialistiche e diversificate, capacità organizzativa e attenzione agli impatti 
ambientali e sociali.  

© GeoNames, Microsoft, TomTom
Con tecnologia Bing
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I CANTIERI GESTITI SUL TERRITORIO 2025
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AREE DI ATTIVITÀ 

EDILIZIA INDUSTRIALE, COMMERCIALE E RESIDENZIALE 

Realizziamo edifici destinati a usi industriali, produttivi, commerciali e residenziali, 
sviluppando soluzioni in funzione delle specifiche esigenze dei clienti. Il nostro approccio 
integrato ci consente di gestire l’intero ciclo dell’opera, dalla progettazione alla 
realizzazione fino alla manutenzione, garantendo qualità esecutiva e continuità 
operativa. 

DEMOLIZIONI E MOVIMENTO TERRA 

Operiamo nel settore delle demolizioni e del movimento terra attraverso l’impiego di 
tecnologie e attrezzature specialistiche, progettate per assicurare elevati standard di 
sicurezza ed efficienza. Dedichiamo particolare attenzione alla riduzione degli impatti 
ambientali e al recupero dei materiali, favorendone il riutilizzo e il riciclo. 

BONIFICHE AMBIENTALI 

Gli interventi di bonifica rappresentano per noi un ambito strategico e sono finalizzati 
alla riqualificazione di aree compromesse da precedenti utilizzi industriali, agricoli o di 
altra natura. Le operazioni sono condotte nel rispetto della normativa vigente, con 
l’obiettivo di restituire valore ambientale e funzionale ai territori interessati. 

GESTIONE DELLE CAVE 

L’attività estrattiva costituisce una delle radici della nostra storia ed è oggi gestita 
secondo criteri di responsabilità ambientale e sicurezza. L’utilizzo di tecnologie avanzate 
ci consente di limitare gli impatti sul contesto circostante, mentre l’impianto autorizzato 
per il trattamento di terre e rocce da scavo e rifiuti da demolizione favorisce il recupero 
dei materiali e la salvaguardia delle risorse naturali. 

ENERGIE RINNOVABILI 

Siamo attivi nella realizzazione di impianti per la produzione di energia da fonti 
rinnovabili, tra cui centrali idroelettriche, impianti a biomassa, biodigestori e sistemi 
fotovoltaici, contribuendo allo sviluppo di infrastrutture energetiche sostenibili. 

OPERE DI INGEGNERIA NATURALISTICA 

Realizziamo interventi di ingegneria naturalistica finalizzati alla tutela e al ripristino 
ambientale, attraverso soluzioni a basso impatto che integrano competenze tecniche e 
materiali naturali per la stabilizzazione dei suoli, la difesa idraulica e la rinaturalizzazione 
del territorio. 
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INFRASTRUTTURE 

Operiamo nella realizzazione di infrastrutture complesse, garantendo elevati standard 
qualitativi e affidabilità esecutiva nei seguenti ambiti: 

 infrastrutture idriche e di trattamento delle acque; 
 infrastrutture di trasporto stradali, aeroportuali e portuali; 
 infrastrutture energetiche tradizionali e rinnovabili; 
 infrastrutture di telecomunicazione; 
 edilizia pubblica e infrastrutture civili; 
 impianti per la gestione e il trattamento dei rifiuti; 
 infrastrutture digitali e reti di connettività. 
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UNA STORIA DI FAMIGLIA, UN’IMPRESA 
CHE GUARDA AVANTI: UN’EREDITÀ CHE 
DIVENTA VISIONE 
Il nostro percorso imprenditoriale inizia nel 1950, quando i fratelli Pavoni Italo, Pavoni 
Giuseppe, Pavoni Pietro, Pavoni Teresa, Pavoni Renato e Pavoni Annibale avviano 
l’attività operando nelle cave e occupandosi di movimentazioni manuali e demolizioni. 
Negli anni ’60, con la prima autorizzazione per l’estrazione di sabbia e ghiaia, 
intraprendiamo un cammino di crescita progressiva che ci porta ad evolverci da impresa 
familiare a realtà organizzata e strutturata, fino alla costituzione di Pavoni S.p.A. nel 1995 
, attualmente gestita dalla seconda generazione. 
Nel tempo abbiamo ampliato competenze e ambiti operativi, consolidando la nostra 
presenza nel settore delle costruzioni e delle infrastrutture. L’evoluzione più recente si 
colloca all’interno di una fase di sviluppo caratterizzata da maggiore strutturazione 
organizzativa e ampliamento del raggio operativo. Nel 2025 abbiamo registrato uno 
sviluppo positivo e un incremento delle attività, sostenuto dall’acquisizione di nuove 
commesse e da una progressiva estensione territoriale. In particolare, abbiamo avviato 
le prime esperienze operative nel Sud Italia, in Puglia e Calabria, in una logica di 
espansione ancora in fase di valutazione e strettamente connessa alle richieste della 
clientela.  

Questa crescita è stata accompagnata da un lavoro di riorganizzazione interna e di 
potenziamento delle strutture aziendali. Sono stati realizzati o sono in fase di 
completamento nuovi spazi tecnici e amministrativi, insieme a interventi di 
adeguamento dell’officina e degli impianti di lavaggio dei mezzi, con l’obiettivo di 
rafforzare l’efficienza e sostenere lo sviluppo futuro. 

In questo percorso si inserisce anche il progetto CDW Circle3, per il quale l’impianto è 
stato realizzato e testato, pur non essendo ancora entrato in funzione. L’iniziativa 
rappresenta un passaggio significativo nell’evoluzione del nostro modello operativo, 
orientato a una gestione più strutturata e circolare delle risorse. 

Oggi in azienda è presente la terza generazione, che prosegue il percorso avviato nel 
1950 con una maggiore attenzione all’innovazione, alla pianificazione e alla sostenibilità. 
Il passaggio generazionale rappresenta per noi un momento di consolidamento: 
continuità nei valori che ci hanno accompagnato fin dall’inizio e rafforzamento della 
visione di lungo periodo. 

 

  

 
3Il progetto CDW Circle è un sistema impiantistico dedicato alla selezione, trattamento e recupero dei rifiuti da costruzione 
e demolizione , finalizzato alla produzione di materiali riciclati da reimpiegare nei processi produttivi, in ottica di economia 
circolare. 
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MISSION E VISION AZIENDALI 

MISSION 

Progettare e realizzare soluzioni capaci di rispondere alle esigenze di clienti e 
stakeholder, costruendo relazioni solide e durature e generando valore condiviso nel 
tempo. 

 

VISION 

Continuare a crescere valorizzando la nostra esperienza e le nostre competenze, 
promuovendo l’innovazione e mantenendo un’attenzione costante agli aspetti sociali 
e ambientali. 
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I NOSTRI PILASTRI  

Dedizione 

 

Valorizziamo le competenze delle persone, promuovendo la crescita 
professionale e garantendo un ambiente di lavoro fondato su rispetto, 
equilibrio e trasparenza nei rapporti. 

Serietà 

 

Operiamo con professionalità, onestà e rispetto degli impegni assunti verso 
clienti, partner e stakeholder. 

Impegno 

 

Condividiamo competenze e know-how per realizzare infrastrutture 
rilevanti per i clienti e la collettività. 

Integrità 

 

Sviluppiamo soluzioni innovative orientate al rispetto dell’ambiente e delle 
persone, operando secondo principi di responsabilità e correttezza. 
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I NOSTRI PRINCIPI 

Centralità dei 
lavoratori 

 

Riconosciamo il ruolo centrale delle risorse umane e ne valorizziamo 
la professionalità con criteri meritocratici, nel rispetto dei contratti 
collettivi e delle pari opportunità. I processi di selezione e gestione 
dei nostri collaboratori sono corretti ed equi, e garantiscono 
massima trasparenza su ruolo, retribuzione e sicurezza sul posto di 
lavoro. 

Ripudio di ogni 
discriminazione 

 

In ogni interazione con i nostri stakeholder – che siano clienti, 
dipendenti, fornitori o istituzioni – ogni figura aziendale si impegna 
a evitare qualsiasi forma di discriminazione basata su età, genere, 
stato di salute, nazionalità, origine etnica, credo religioso, opinioni 
politiche o orientamento personale. 

Correttezza 

 

Nello svolgimento delle proprie mansioni, ciascun dipendente è 
chiamato ad agire costantemente nel rispetto dei principi di onestà, 
correttezza, equità e buona fede. 

Legalità 

 

Ogni figura aziendale deve rispettare le leggi e i regolamenti in 
vigore durante lo svolgimento della propria attività. 

Trasparenza e 
completezza delle 

informazioni 

 

Ci adoperiamo costantemente per assicurare che le comunicazioni 
diffuse siano trasparenti, esaurienti, comprensibili e fedeli alla realtà. 

Professionalità 

 

Tutti i membri dell’organizzazione sono chiamati a osservare i 
principi di professionalità, al fine di garantire che le attività siano 
svolte nel rispetto dei criteri di efficienza, efficacia ed economicità. 

Riservatezza 

 

Ci impegniamo a tutelare la riservatezza delle informazioni in nostro 
possesso, e assicuriamo il trattamento dei dati personali in 
conformità con le normative vigenti in materia di protezione dei 
dati. 
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Rispetto verso 
l’ambiente e la 

collettività 

 

Riconosciamo nell’ambiente un bene essenziale e inderogabile per 
l’interesse collettivo, e per questo perseguiamo i nostri obiettivi nel 
pieno rispetto del contesto in cui operiamo, monitorando 
costantemente gli impatti ambientali delle nostre attività e 
adottando misure per ridurre i consumi energetici. Le nostre azioni 
sono allineate alle normative vigenti in materia di gestione 
ambientale e smaltimento dei rifiuti, e promuoviamo percorsi 
formativi rivolti ai dipendenti per una gestione attenta dei rischi 
ambientali. 
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I RICONOSCIMENTI OTTENUTI  

ECOVADIS 

Dal 2022, ci sottoponiamo a EcoVadis4, una piattaforma globale (di ente terzo) di 
sustainability ratings ESG che fornisce valutazioni standardizzate e comparabili della 
maturità delle aziende sui temi ambientali, sociali ed etici. La valutazione si basa su 21 
criteri standardizzati, comparabili ed evidence-based - a supporto di processi decisionali 
coerenti e scalabili - articolati in quattro ambiti chiave: ambiente, pratiche lavorative e 
diritti umani, etica aziendale e approvvigionamento sostenibile 

Nel 2025 abbiamo ottenuto un punteggio complessivo di 69/100, in crescita rispetto alle 
precedenti edizioni. Il risultato ci colloca nell’83° percentile, confermando una 
performance superiore a quella dell’83% delle aziende valutate a livello globale. 

In questa prospettiva, nel 2026 ci sottoporremo nuovamente alla valutazione.  

RATING DI LEGALITÀ  

Il Rating di Legalità è un’iniziativa 
volontaria finalizzata a promuovere 
comportamenti improntati a legalità, 
trasparenza e correttezza nella 
gestione d’impresa. Rappresenta uno 
strumento di riconoscimento del 
rispetto della normativa vigente e 
dell’adozione di pratiche aziendali 
etiche e responsabili. 

Il rating è attribuito dall’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato (AGCM), ha 
una validità biennale ed è espresso su una scala da una a tre stelle. Siamo in possesso 
del Rating di Legalità dal 2019, conseguito un punteggio di due stelle +, su tre, risultato 
che attesta il nostro impegno nel mantenere elevati standard di integrità, affidabilità e 
trasparenza nei rapporti con stakeholder e istituzioni. 

CASSA EDILE AWARDS  

Nel 2025 Pavoni è stata premiata dal Cassa Edile Awards, 
riconoscimento promosso da SAIE e organizzato dalla Commissione 
Nazionale Paritetica delle Casse Edili. Il premio viene attribuito alle 
imprese che si distinguono per il rispetto delle regole, dei contratti di 
lavoro e della tutela dei lavoratori nel settore edile.  

Per noi rappresenta un riconoscimento concreto di un modo di 
operare che mette al centro correttezza, lealtà competitiva e 
attenzione alle persone, elementi che consideriamo parte integrante della nostra 
identità imprenditoriale. 
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ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA: IL NOSTRO CONTRIBUTO AL FUTURO 
DEL SETTORE 
GRI 2-28 

Per Pavoni, le associazioni di categoria rivestono un ruolo centrale nello sviluppo del 
tessuto economico e sociale del Paese: oltre a sostenere la crescita delle imprese e a 
tutelarne gli interessi, offrono servizi qualificati, favoriscono la creazione di reti e sinergie 
e contribuiscono alla definizione di standard e linee guida per l’evoluzione del settore. 
Riconoscendo nell’associazionismo un 
fattore strategico di confronto e sviluppo, 
partecipiamo attivamente alla vita 
associativa attraverso una collaborazione 
consolidata con ANCE – Associazione 
Nazionale Costruttori Edili, che dal 1946 
rappresenta gli imprenditori del settore a 
livello nazionale. 

Per noi, far parte di ANCE rappresenta un’importante occasione di confronto tecnico e 
istituzionale, che ci consente di monitorare l’evoluzione del quadro normativo e delle 
dinamiche di settore, contribuire ai momenti di condivisione delle linee di indirizzo 
strategico e rafforzare il dialogo con operatori, istituzioni e stakeholder della filiera. 
Questo contribuisce a consolidare il nostro impegno per il progresso del comparto e il 
nostro posizionamento come azienda attenta all’innovazione e all’evoluzione del settore. 

La collaborazione con ANCE si traduce inoltre nella partecipazione a iniziative capaci di 
generare valore anche sul piano sociale. In questa prospettiva si inserisce la nostra 
adesione al Progetto Bandiera, promosso da ANCE Brescia, che riflette l’attenzione di 
Pavoni verso la valorizzazione delle persone e la costruzione di percorsi di inclusione 
lavorativa. 
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SOSTENIBILITÀ: INDIRIZZI E PRIORITÀ 
   



 

[21] 

IL PROCESSO DI IDENTIFICAZIONE DEI 
TEMI MATERIALI I NOSTRI STAKEHOLDER 
GRI 2-29 | GRI 3-1 | GRI 3-2 

LA MAPPATURA DEGLI STAKEHOLDER 

Coltivare un confronto con i nostri stakeholder rappresenta per noi un elemento 
centrale del nostro modo di operare. Riteniamo che ascolto, coinvolgimento e 
comprensione delle aspettative siano condizioni indispensabili per orientare le nostre 
scelte verso uno sviluppo sostenibile e responsabile. 

Il dialogo con i portatori di interesse ci consente di integrare punti di vista differenti nei 
processi decisionali, migliorando la qualità delle nostre valutazioni e definendo obiettivi 
coerenti con il contesto in cui operiamo. 

Un’interazione trasparente e strutturata contribuisce a consolidare la fiducia e a 
rafforzare la nostra credibilità sul mercato. La capacità di intercettare tempestivamente 
esigenze, criticità e opportunità rappresenta infatti una leva strategica per prevenire 
rischi e generare valore nel lungo periodo. 

Di seguito presentiamo le principali categorie di stakeholder con cui interagiamo. 

GLI STAKEHOLDER DI PAVONI 

COMUNITÀ FINANZIARIA   

  Istituti bancari / finanziari 

RISORSE UMANE E SINDACATI   

  
  

Dipendenti 

Management 

FORNITORI E PARTNER   

 
  

Fornitori di beni 

Appaltatori esterni 

CLIENTI   

   

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE   

  Amministrazioni centrali/nazionali 

COMUNITÀ E TERRITORIO   

  Associazioni culturali e/o sportive / sociali 
MONDO ACCADEMICO E COMUNITÀ 
SCIENTIFICA   

  ITS Academy - università 

ENTI DI CERTIFICAZIONE   
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La mappatura dei nostri stakeholder ha rappresentato la base del percorso di 
stakeholder engagement per il processo di materialità, avviato nel 2024 attraverso la 
somministrazione di un questionario rivolto ai principali portatori di interesse. 

Con questa indagine abbiamo approfondito la rilevanza attribuita alle tematiche 
materiali da parte di stakeholder interni ed esterni, con l’obiettivo di valutare: 

 il livello di importanza riconosciuto alle tematiche materiali; 
 la percezione del grado di attenzione strategica che dedichiamo a ciascun tema. 

La seconda parte del questionario ha coinvolto la comunità finanziaria e i soggetti 
istituzionali di riferimento, al fine di raccogliere le loro valutazioni sui temi ESG rilevanti 
per l’azienda. 

 

I risultati dell’attività di stakeholder engagement ci hanno consentito di elaborare e 
aggiornare la matrice di materialità, illustrata nel paragrafo successivo, allineando 
ulteriormente le priorità strategiche alle aspettative degli stakeholder e al contesto in 
cui operiamo. 

 

  

STAKEHOLDER ENGAGEMENT

Partecipanti: 22

Categorie di stakeholder coinvolte: 6
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L’ANALISI E LA MATRICE DI MATERIALITÀ 
Per affinare la nostra strategia di sostenibilità, abbiamo avviato un percorso strutturato 
di analisi di materialità, finalizzato a individuare e valutare i temi ESG maggiormente 
rilevanti per Pavoni e per i nostri stakeholder, in conformità con quanto previsto dallo 
Standard GRI 3: Material Topics (2021). 

Il processo, avviato nel 2024 con il coinvolgimento del Top Management e il supporto di 
consulenti esterni, ci ha consentito di raccogliere informazioni significative in merito alle 
priorità, alle percezioni e alle aspettative dei nostri principali interlocutori strategici. 

Come evidenziato nel paragrafo precedente, nell’ambito di tale attività abbiamo 
somministrato una survey dedicata, rivolta a sei categorie di stakeholder, chiamate a 
esprimere – su una scala da 1 a 4 – il livello di rilevanza attribuito a ciascun tema ESG 
individuato. L’attività di stakeholder engagement ci ha permesso di: 

 Allineare le priorità, favorendo una maggiore coerenza tra le nostre strategie 
aziendali e le aspettative degli stakeholder; 

 Valutare l’efficacia delle iniziative intraprese, individuando eventuali aree di 
miglioramento; 

 Rafforzare il dialogo e la collaborazione, consolidando relazioni fondate su 
trasparenza, fiducia e coinvolgimento reciproco. 

I risultati dell’analisi sono stati sintetizzati nella matrice di materialità, uno strumento di 
rappresentazione grafica che evidenzia il livello di rilevanza attribuito a ciascun tema di 
sostenibilità sia dagli stakeholder esterni sia dal nostro Top Management. 

La matrice si configura come un grafico a due assi: 

 sull’asse delle ascisse abbiamo riportato i temi considerati prioritari dal Top 
Management; 

 sull’asse delle ordinate figurano i temi ritenuti maggiormente significativi dagli 
stakeholder esterni. 
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La collocazione di ciascun tema nella matrice ci consente di evidenziare il grado di 
allineamento tra le aspettative dei nostri stakeholder e il nostro indirizzo strategico. 

Per l’anno in corso del BDS, prevediamo di dare seguito al processo di materialità dello 
scorso anno con l’obiettivo di aggiornare ed evolvere il nostro approccio attraverso un 
processo di doppia materialità, in linea con gli standard Europei di rendicontazione di 
Sostenibilità ( European Sustainability Reporting Standards -ESRS). 

Tale metodologia ci permetterà di analizzare e identificare i temi ESG secondo due 
prospettive complementari: 

 Inside-out (materialità d’impatto): valutando gli effetti ambientali, sociali ed 
economici generati dalle nostre attività; 

 Outside-in (materialità finanziaria): analizzando come i fattori ESG esterni 
possano incidere sulle nostre performance economico-finanziarie, sulla resilienza 
del modello di business e sulla nostra capacità di generare valore nel medio-lungo 
periodo. 

L’adozione della doppia materialità rappresenta per noi una scelta strategica, in quanto 
rafforza il collegamento tra analisi di materialità, pianificazione strategica e gestione 
dei rischi, offrendoci una visione integrata e prospettica delle nostre priorità aziendali. 

Di seguito si riporta l’elenco dei temi materiali rendicontati all’interno del presente 
documento, suddivisi per macrocategorie ESG: 

 

Emissioni di carbonio e 
cambiamento climatico

Gestione energetica

Salute e sicurezza sul lavoro

Diversità, inclusione e pari 
opportunità

Gestione dei rifiuti ed 
economia circolare

Lotta alla corruzione

Governance responsabile

Tutela dei diritti umani

Sviluppo delle competenze 
dei dipendenti

Soddisfazione del cliente

Innovazione

Etica e integrità di business
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AMBIENTE 

Emissioni di carbonio e cambiamento climatico: 
misurare e ridurre l’impronta di carbonio  

Gestione energetica: monitorare e gestire i consumi 
energetici in modo efficiente 

 
Gestione dei rifiuti ed economia circolare: gestire in 
modo consapevole i rifiuti pericolosi e non pericolosi 
connessi all’attività e realizzare buone pratiche di 
economia circolare  

 

SOCIAL 

Diversità, inclusione e pari opportunità: rispettare i 
valori fondamentali di diversità, equità e inclusione. 

 

Salute e sicurezza sul lavoro: creare e promuovere una 
cultura della sicurezza. 

 

Sviluppo delle competenze dei dipendenti: sviluppare 
il capitale umano, espressione della cultura tecnica e 
professionale di qualsiasi azienda. 

 

Tutela dei diritti umani: garantire i diritti fondamentali 
dei lavoratori rispettando le norme di legge e 
l’integrazione delle politiche interne.  

 

 

GOVERNANCE 

Lotta alla corruzione: adottare un impegno concreto 
nel contrasto alla corruzione, sia attiva sia passiva, 
attraverso l’implementazione di politiche dedicate, 
procedure specifiche e strumenti per la segnalazione di 
eventuali irregolarità o condotte illecite. 
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Governance responsabile: integrare i principi ESG 
nella gestione aziendale. 

 
Soddisfazione del cliente: massimizzare il grado di 
soddisfazione dei clienti in merito alle loro aspettative e 
ai loro bisogni, in modo da creare relazioni durature e 
stabili.  

Innovazione: studiare e mettere in atto politiche 
relative all’innovazione tecnologica e alle attività di 
Ricerca e Sviluppo finalizzate al continuo 
miglioramento di processi e prodotti.  

Etica e integrità di business: perseguire valori di etica, 
integrità e trasparenza nell’attività di business, 
mediante l’adozione di politiche e procedure a 
supporto del rispetto delle normative vigenti e di 
eventuali regolamenti specifici. 
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INTEGRARE LA SOSTENIBILITÀ NELLE 
SCELTE STRATEGICHE 
Le scelte aziendali orientate alla sostenibilità assumono un ruolo sempre più rilevante 
per la creazione di valore nel medio-lungo periodo. La nostra attività può generare 
impatti significativi sull’ambiente e sulle comunità in cui operiamo; per questo riteniamo 
fondamentale gestire tali impatti in modo consapevole e trasparente. 

In Pavoni abbiamo intrapreso un percorso di sostenibilità integrato nelle strategie 
aziendali e nei processi decisionali. Il nostro approccio si fonda sull’analisi dei rischi e delle 
opportunità ESG, sull’ascolto degli stakeholder e sull’adozione di strumenti che 
consentano di misurare e monitorare le performance nel tempo. 

Crediamo che il percorso verso la sostenibilità richieda continuità, metodo e capacità 
di miglioramento progressivo. Per questo abbiamo scelto di rafforzare nel tempo il 
nostro sistema di gestione, adottando standard riconosciuti a livello internazionale e 
sviluppando un sistema di rendicontazione sempre più strutturato, in grado di 
supportare decisioni consapevoli e orientate al lungo periodo. 

Il coinvolgimento dei nostri stakeholder rappresenta un elemento centrale del 
percorso: il dialogo costante con collaboratori, clienti, fornitori e comunità locali ci 
consente di comprendere meglio le aspettative e di orientare le nostre azioni in modo 
coerente con il contesto in cui operiamo. 
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LA ROADMAP DEL NOSTRO PERCORSO DI SOSTENIBILITÀ 

2023 

 Primo Assessment ESG, certificata dal Global Reporting Initiative, finalizzato 
all’analisi delle performance ambientali, sociali e di governance. 

2024 

 Pubblicazione del Report di Sostenibilità riferito agli esercizi 2022–2023. 
 Certificazione ISO 14064-1: monitoraggio e riduzione delle emissioni di gas a 

effetto serra. 
 Certificazione UNI/PdR 88:2020: tracciamento dei contenuti di materiale 

riciclato, recuperato e di sottoprodotto. 
 Certificazione EcoVadis: valutazione ESG secondo standard internazionali. 

2025 

 Pubblicazione del Bilancio di Sostenibilità riferito agli esercizi 2023–2024. 
 Adozione di un sistema di gestione conforme alla norma UNI EN ISO 

27001:2013, a tutela della sicurezza delle informazioni e dei dati degli stakeholder. 
 Adozione di un sistema di gestione conforme alla norma UNI EN ISO 

20400:2017, con integrazione dei principi ESG nel sistema di approvvigionamento 
aziendale. 

 Rinnovo della certificazione EcoVadis. 

2026 

 Pubblicazione del Bilancio di Sostenibilità riferito agli esercizi 2024–2025. 
 Rinnovo della certificazione EcoVadis. 
 Avvio di un processo di Doppia materialità per la prossima edizione del Bilancio 

di sostenibilità. 
 Adesione al Global Compact delle Nazioni Unite5 

 

  

 
5 Il Global Compact delle Nazioni Unite è la principale iniziativa internazionale di sostenibilità d’impresa promossa 
dall’ONU, basata sull’adesione volontaria a Dieci Principi relativi a diritti umani, standard lavorativi, tutela ambientale e 
contrasto alla corruzione. 
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SISTEMI DI GESTIONE E CERTIFICAZIONI 

I sistemi di gestione rappresentano alcuni degli strumenti principali attraverso cui 
garantiamo coerenza tra gli impegni assunti e i risultati conseguiti.  
 
In coerenza con gli obiettivi dello scorso anno, nel corso del 2025 abbiamo ottenuto la 
certificazione UNI EN ISO 27001:2013, che attesta l’adozione di un sistema strutturato 
per la sicurezza e la protezione delle informazioni, a tutela dei dati aziendali e degli 
stakeholder, e la certificazione UNI EN ISO 20400:2017, che formalizza l’integrazione dei 
principi di sostenibilità ambientale, sociale ed economica nei processi di 
approvvigionamento. In relazione a quest’ultima, il nostro modello di gestione ha 
ottenuto un punteggio complessivo di 94/100, con risultati massimi in diverse aree di 
valutazione, tra cui pratiche lavorative e ambiente, a conferma dell’impegno per una 
maggiore responsabilità lungo la catena di fornitura. 
 
Il completamento di questi traguardi evidenzia la nostra volontà di tradurre la 
pianificazione strategica in azioni concrete, dando continuità al percorso di 
miglioramento e rendendo il nostro modello di business sempre più strutturato, 
trasparente e resiliente. 

Di seguito presentiamo una panoramica dei Sistemi di Gestione attualmente attivi in 
Pavoni S.p.A. 

Standard di riferimento Denominazione Finalità Tema ESG correlato 

 

ISO 9001:2015 
Sistema di gestione 
per la qualità 

Dimostrare la capacità di 
fornire costantemente 
prodotti e servizi che 
soddisfano i requisiti 
normativi e le aspettative 
dei clienti. 

 Soddisfazione del 
cliente. 

 

ISO 14001: 
2015 

Sistema di gestione 
per l’ambiente 

Migliorare le proprie 
prestazioni ambientali in 
modo sistematico. 

 Emissioni di carbonio e 
cambiamento 
climatico; 

 Gestione energetica; 
 Gestione dei rifiuti ed 

economia circolare. 

 

ISO 45001: 
2018 

Sistema di gestione 
per la sicurezza sul 
lavoro 

Migliorare la sicurezza dei 
dipendenti, ridurre i rischi 
sul posto di lavoro e creare 
condizioni di lavoro migliori 
e più sicure. 
 

 Salute e sicurezza sul 
lavoro. 

 

ISO 39001: 
2016 

Sistema di gestione 
per la sicurezza 
stradale 

Ridurre ed eliminare 
l’incidenza e il rischio di 
morte e lesioni gravi legate 
a incidenti stradali. 
 

 Salute e sicurezza sul 
lavoro. 

 
ISO 30415: 

2021 
Diversità e inclusione 

Valorizzare le diversità e la 
capacità di essere 
un’azienda inclusiva. 
 

 Diversità, inclusione e 
pari opportunità. 

 

SA 8000 
Sistema di gestione 
per la responsabilità 
sociale 

Migliorare le condizioni di 
lavoro e il benessere dei 
lavoratori. 
 

 Tutela dei diritti umani; 
 Diversità, inclusione e 

pari opportunità. 
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ISO 37001: 
2016 

Sistema di gestione 
per la prevenzione 
della corruzione 

Integrare nel sistema di 
gestione aziendale la 
prevenzione alla 
corruzione. 
Integrare i principi di buona 
governance nelle strategie 
aziendali. 
 

 Lotta alla corruzione; 
 Governance 

responsabile; 
 Etica e integrità di 

business. 

 

UNI/PDR 125: 
2022 

Sistema di gestione 
per la parità di genere  

Garantire la parità di 
genere nel contesto 
lavorativo.  
 

 Diversità, inclusione e 
pari opportunità. 

 

ISO 
27001:2013 

Sistema di gestione 
per la sicurezza e 
protezione delle 
informazioni 

Proteggere la riservatezza, 
l’integrità e la disponibilità 
delle informazioni aziendali 
attraverso un sistema 
strutturato di gestione dei 
rischi informativi e 
l’adozione di controlli 
organizzativi e tecnologici 
adeguati. 
 

 Governance 
responsabile 

 

ISO 
20400:2017 

Sistema di gestione 
per 
l’approvvigionamento 
responsabile lungo la 
catena di fornitura 

Integrare criteri ambientali, 
sociali ed economici nei 
processi di acquisto, 
promuovendo pratiche di 
selezione e valutazione dei 
fornitori orientate alla 
sostenibilità e alla gestione 
responsabile della supply 
chain. 
 

 Gestione della catena 
di fornitura 

 Governance 
responsabile 

 

UNI/PDR 
88:2020 

Sistema di 
tracciabilità del 
contenuto di 
materiale riciclato, 
recuperato e 
sottoprodotto 
 

Garantire la tracciabilità e la 
verifica dell’utilizzo di 
materiali riciclati, 
recuperati e di 
sottoprodotto nei prodotti 
commercializzati, 
promuovendo l’economia 
circolare e la riduzione 
dell’uso di materie prime 
vergini. 

 Gestione dei rifiuti ed 
economia circolare 
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IL PROGETTO CDW CIRCLE: IL CONTRIBUTO DI PAVONI ALLA 
VALORIZZAZIONE DEI RIFIUTI DI SETTORE 

 

In qualità di partner del consorzio di 
progetto6, Pavoni sostiene sin dal 2023 il 
progetto CDW CIRCLE, l’iniziativa volta a 
sviluppare soluzioni innovative per la 
valorizzazione dei rifiuti da costruzione e 
demolizione attraverso il loro reimpiego 
come materie prime seconde. Il progetto, 
coordinato da Gruppo Gatti S.p.A., dispone di 

un budget complessivo di 3.592.539 euro e di un cofinanziamento europeo pari al 60%.  

L’iniziativa punta a coniugare sostenibilità ambientale ed economica del settore, 
cogliendo il potenziale dei rifiuti di filiera come nuova risorsa. 

Il  fulcro del progetto è la realizzazione di un impianto innovativo per la selezione, la 
separazione e il conseguente recupero delle diverse frazioni presenti nei rifiuti da 
costruzione e demolizione, in particolare aggregati di calcestruzzo, laterizi e altri 
materiali di scarto. Il raggiungimento di questo obiettivo è supportato anche dal 
contributo di tecnologie innovative messe a disposizione dai partner di progetto, tra cui 
sistemi avanzati di selezione ottica, finalizzati a migliorare l’efficacia del recupero dei 
materiali.  

A regime, il progetto prevede di generare nuovi flussi di materiali riciclati destinati a 
diversi impieghi nel settore delle costruzioni, con una produzione stimata pari a: 

 36.000 tonnellate di aggregati riciclati destinati alla produzione di calcestruzzo 
strutturale e non strutturale; 

 36.000 tonnellate di mattoni riciclati utilizzabili per malte e altri impieghi; 

 18.000 tonnellate di aggregati misti (0–4 mm) per la realizzazione di sottofondi 
stradali. 

Nel complesso, si stima che l’impianto potrà contribuire al recupero di circa 90.000 
tonnellate di materiali all’anno, generando benefici ambientali legati non solo alla 
valorizzazione dei rifiuti del settore, ma anche alla riduzione del consumo di risorse 
naturali, grazie al maggiore impiego di materiali riciclati. Il progetto prevede inoltre un 

 
6 Il consorzio, coordinato dal Gruppo Gatti s.p.a., si avvale di partner di rilievo, tra i quali figurano, oltre Pavoni s.p.a., 
Regione Lombardia, Ente Sistema Edilizia Brescia (ESEB), Binder + Co AG, Cavart S.p.A., Università degli Studi di Brescia 
(UNIBS) e Prandelli Santo S.r.l. 

Il settore delle costruzioni assorbe il 50% delle materie prime impiegate in Europa, 
mentre i rifiuti da costruzione e demolizione rappresentano il 33% del totale dei 

rifiuti speciali prodotti. In questo contesto, con il progetto CDW Circle promuoviamo 
iniziative di economia circolare nel settore, favorendo la trasformazione dei rifiuti 

da costruzione e demolizione in nuove risorse da reinserire nel ciclo produttivo. 
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risparmio energetico pari a circa 63.000 kWh/anno, con una conseguente riduzione 
delle emissioni di CO2 di circa 22 tonnellate all’anno. 

Nel corso del 2025 sono proseguite e si sono completate le attività di progettazione e 
installazione dell’impianto pilota, mentre le successive fasi di test e verifica della 
fattibilità del processo risultano ancora in avanzamento. Abbiamo contribuito alla fase 
di progettazione dell’impianto e proseguiremo con le attività successive di 
preparazione e test di campioni di calcestruzzo con aggregati riciclati in condizioni 
operative reali, oltre che nelle attività di analisi del potenziale di valorizzazione e 
trasferibilità dei risultati del progetto.  
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COSTRUIRE VALORE, RESTITUENDO AL TERRITORIO: IL NOSTRO 
IMPEGNO SOCIALE 

Da sempre riteniamo che il valore di un’impresa si misuri anche nella capacità di 
generare un impatto positivo nel contesto sociale in cui opera. Per questo promuoviamo 
il benessere e la crescita della comunità attraverso iniziative mirate e continuative, 
costruendo un rapporto con il territorio fondato su vicinanza, ascolto e responsabilità. 

Nel 2025 questo impegno si è tradotto nel sostegno a realtà attive in diversi ambiti, con 
particolare attenzione alla solidarietà sociale, alla tutela della salute e alla 
valorizzazione del territorio. In particolare: 

 abbiamo sostenuto organizzazioni impegnate nell’assistenza e nel supporto alle 
persone, tra cui AIL Brescia ODV, Lega Italiana Fibrosi Cistica Lombardia, LILT 
Milano Monza Brianza APS e Associazione Fael, confermando per quest’ultima 
una collaborazione già avviata negli anni precedenti, in una logica di continuità e 
radicamento territoriale;  

 abbiamo supportato l’Associazione Nazionale Partigiani d’Italia – sezione di 
Vobarno e il Gruppo Volontari del Garda, realtà che rappresentano un punto di 
riferimento per la comunità locale, rinnovando anche in questo caso un sostegno 
già intrapreso.  

Accanto alle erogazioni liberali, nel 2025 Pavoni ha scelto di affiancare il territorio anche 
attraverso attività di sponsorizzazione, sostenendo realtà e iniziative capaci di 
promuovere partecipazione, aggregazione e identità locale. Questo impegno ha 
riguardato in particolare: 

 Sport e crescita della comunità: siamo stati al fianco di associazioni sportive del 
territorio come US Vobarno ASD, Peacocks ASD, Gruppo Sportivo Città di Brescia 
ASD Ciclistica, Brixia Basket S.S.D. a r.l., Polisportiva Vobarno ASD e A.S.D. Libertas, 
riconoscendo nello sport un importante veicolo di impegno, inclusione, 
disciplina e spirito di squadra;  

 Eventi e promozione del territorio: abbiamo inoltre sostenuto iniziative e spazi 
di visibilità locale attraverso collaborazioni con realtà quali Costruttori Edili Riuniti 
Srl, Editoriale Bresciana Spa, Comune di Vobarno e Guamari Srl, contribuendo alla 
realizzazione di eventi, manifestazioni e occasioni di incontro rilevanti per la 
comunità.  

Oltre a tali iniziative, ci impegnato in attività finalizzate alla valorizzazione e inclusione, 
attraverso il sostegno a percorsi che uniscono formazione, accesso al lavoro e 
inclusione sociale, contribuendo a rafforzare il valore umano e professionale 
dell’impresa e il suo legame con il contesto in cui opera  



 

[34] 

PROGETTO BANDIERA 

Il progetto si sviluppa attraverso un percorso formativo gratuito, avviato nel marzo 
2025, pensato per accompagnare i partecipanti verso un inserimento qualificato nel 
settore. Il corso, della durata complessiva di 155 ore, è finalizzato alla formazione del 
profilo di muratore manovale e combina contenuti teorici e attività pratiche, 
integrando la formazione sulla sicurezza per il primo ingresso in cantiere, 
approfondimenti sulla tecnologia dei materiali e moduli tecnico-operativi 
immediatamente spendibili. 

Il percorso dedica inoltre particolare attenzione all’apprendimento della lingua 
italiana, con un focus sul lessico tecnico, così da favorire sia la comprensione delle 
attività e delle norme di sicurezza sia una più efficace integrazione nel contesto 
lavorativo. Al termine della formazione è previsto un inserimento nelle imprese, con 
possibili percorsi di tirocinio e inserimento, affiancato da soluzioni di supporto anche sul 
piano abitativo. Ad oggi abbiamo dato la disponibilità ad accogliere in futuro alcune 
risorse. 

PROGETTO THAMM PLUS 

Parallelamente, siamo coinvolti nel progetto THAMM Plus, un’iniziativa che promuove 
percorsi di migrazione regolare e mobilità lavorativa qualificata tra Tunisia, Marocco 
e Italia, con particolare riferimento al settore delle costruzioni. Il progetto si sviluppa 
attraverso un processo strutturato che parte dalla rilevazione dei fabbisogni professionali 
delle imprese italiane, prosegue con la selezione dei candidati nei Paesi di origine e 
prevede l’attivazione di percorsi formativi mirati, finalizzati a sviluppare competenze 
tecniche e linguistiche coerenti con i profili richiesti. 

Il percorso include infatti una fase di preparazione nei Paesi di provenienza, con 
attività di formazione professionale, orientamento e apprendimento della lingua 
italiana, seguita dall’accompagnamento all’ingresso in Italia e all’inserimento in 
azienda. Questo approccio consente di creare un allineamento concreto tra domanda e 
offerta di lavoro, facilitando un inserimento già definito e supportato lungo tutte le sue 
fasi, sia sul piano professionale sia su quello organizzativo. 

In questo contesto, il progetto rappresenta uno strumento concreto per rispondere alle 
esigenze del settore, contribuendo allo sviluppo di competenze qualificate e alla 
costruzione di canali di ingresso regolari e strutturati. Nell’ambito dell’iniziativa sono già 
state selezionate due figure professionali, il cui inserimento in azienda è previsto entro il 
2026, a conferma dell’impegno nel promuovere soluzioni capaci di coniugare sviluppo 
del comparto e inclusione lavorativa.  
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COSTRUIAMO IL FUTURO – BACK TO SCHOOL IN LIBERIA 

Oltre alle iniziative citate, sosteniamo progetti capaci di generare un impatto concreto 
in contesti particolarmente vulnerabili. In questa prospettiva si inserisce il contributo 
all’iniziativa “Costruiamo il futuro”, che nel 2025 ha reso possibile un risultato 
significativo: 61 bambini in Liberia hanno potuto entrare per la prima volta in una classe 
e iniziare il proprio percorso scolastico. 

Il progetto si è concretizzato attraverso interventi mirati volti a rendere effettivo 
l’accesso all’istruzione, agendo su più livelli: abbiamo contribuito al miglioramento e 
all’adeguamento degli spazi scolastici, alla fornitura di materiali didattici e al 
superamento di alcune barriere economiche e logistiche che spesso impediscono ai 
bambini di frequentare la scuola. In questo modo è stato possibile creare le condizioni 
necessarie affinché l’ingresso in aula non fosse un episodio isolato, ma l’avvio di un 
percorso educativo continuativo. 

Si tratta di un risultato che va oltre il dato numerico e assume per noi un valore 
profondamente significativo. Crediamo infatti che l’accesso all’istruzione sia uno degli 
strumenti più efficaci per contrastare le disuguaglianze e favorire lo sviluppo delle 
persone e delle comunità, offrendo ai più giovani la possibilità concreta di costruire il 
proprio futuro. 

Attraverso questo progetto abbiamo voluto contribuire a generare opportunità reali di 
crescita, autonomia e inclusione, in linea con una visione dell’impegno sociale orientata 
alla creazione di valore duraturo nel tempo, anche in contesti lontani ma accomunati 
da bisogni fondamentali. 
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LE FONDAMENTA DELLA 
GOVERNANCE 
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I PRINCIPALI RISULTATI 2025 

GOVERNANCE  

115.334.170 € 
(+ 16,9% vs2024) VALORE ECONOMICO GENERATO  

107.797.816 €  
(+16,3% vs2024) VALORE ECONOMICO DISTRIBUITO AI NOSTRI STAKEHOLDER 

45.483.373,7 € 
(+11,9%vs2024) BUDGET DESTINATO AI FORNITORI LOCALI 

9  REGIONI DI ATTIVITÀ 

+ RATING DI LEGALITÀ 

0 CASI DI CORRUZIONE 
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CRESCITA, SOLIDITÀ E VALORE CONDIVISO 
PER ACCOMPAGNARE IL FUTURO 
DELL’IMPRESA 
GRI 201-17 

Il 2025 ha confermato il nostro ruolo nel settore edile nazionale, in un contesto 
operativo caratterizzato da una domanda dinamica e da una crescente attenzione alla 
qualità delle opere, alla capacità realizzativa e alla solidità delle imprese della filiera. 
Abbiamo proseguito il nostro percorso di crescita facendo leva sull’esperienza maturata, 
sulla specializzazione tecnica e sulla capacità di presidiare commesse complesse, 
traducendo l’andamento positivo delle attività in valore economico generato e 
distribuito. 

I risultati dell’esercizio evidenziano una performance in ulteriore rafforzamento: il valore 
economico generato e ricevuto ha raggiunto 116.405.044 €, registrando un incremento 
del 17,0% rispetto al 2024.  

L’utile netto, pari a 4.136.865 €, evidenzia un incremento rispetto al 2024 (+27,4%), 
confermando un andamento economico solido e la capacità di trasformare la crescita 
dei ricavi in risorse utili a sostenere investimenti, continuità aziendale e sviluppo nel 
medio-lungo periodo. 

 

La composizione dei ricavi conferma la centralità del nostro core business: gli appalti e 
le prestazioni di impresa rappresentano il 98,6% del totale, confermandosi la 

 
7Dettagli specifici sul triennio di riferimento sono forniti nel capitolo "GRI Standards" di questo documento. 
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componente prevalente dell’attività aziendale. Le altre voci, tra cui vendita di inerti, 
recupero inerti, vendita di energia, materiali ferrosi e attività immobiliare, presentano 
un’incidenza più contenuta, ma contribuiscono a rappresentare la pluralità delle attività 
che completano il nostro modello operativo. 

VALORE ECONOMICO GENERATO, DISTRIBUITO E TRATTENUTO 

Per analizzare in che modo la nostra performance economica si traduca in valore per il 
sistema di stakeholder, adottiamo una metodologia di rendicontazione coerente con gli 
standard GRI8, riclassificando i dati economici dell’esercizio secondo le principali 
categorie di destinazione del valore. 

In particolare, il valore economico generato e ricevuto comprende il valore economico 
direttamente prodotto nel corso dell’esercizio, integrato dagli ulteriori proventi ricevuti. 
Il valore economico distribuito rappresenta invece la quota destinata agli stakeholder 
attraverso costi operativi, remunerazione del personale, oneri finanziari, imposte, 
contributi alla comunità e altre forme di distribuzione. Il valore economico trattenuto 
corrisponde infine alla differenza tra valore economico generato e distribuito e 
comprende le risorse che restano a disposizione dell’impresa per sostenere continuità 
operativa, investimenti e sviluppo futuro. 

Nel 2025 il valore economico distribuito è pari a 107.797.816 €, in crescita del 16,3% 
rispetto al 2024. La quota prevalente è stata destinata ai fornitori, che rappresentano 
l’79,4% del valore distribuito: un dato che conferma il peso della catena di fornitura nel 
nostro modello di business e il ruolo di Pavoni come attore capace di generare ricadute 
economiche lungo la filiera. 

Le risorse umane costituiscono la seconda principale destinazione del valore, con 
un’incidenza pari al 17,7% del totale distribuito. Il dato riflette il contributo delle persone 
alla crescita delle attività operative e la volontà di continuare a valorizzare competenze, 
professionalità e presidio tecnico all’interno dell’organizzazione. 

 
8 GRI è l’acronimo di Global Reporting Initiative. Nel presente Bilancio di Sostenibilità, i GRI Standards rappresentano lo 
standard di riferimento adottato per la rendicontazione, guidando la struttura delle informazioni e delle informative 
rendicontate. 
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Le altre quote, pur più contenute, restituiscono la pluralità degli stakeholder coinvolti 
nella distribuzione del valore. Alla Pubblica Amministrazione è stato destinato l’1,4% del 
totale, mentre gli oneri verso banche e altri finanziatori rappresentano lo 0,8%. 
Seguono le risorse destinate ad amministratori, sindaci e revisori, pari allo 0,6%, e alla 
comunità locale, con una quota pari allo 0,02%, attraverso contributi e iniziative a 
sostegno delle realtà locali. 

Il valore economico trattenuto si attesta a 8.607.227€, in aumento del 26,5% rispetto al 
2024. Questo risultato evidenzia la nostra capacità di preservare risorse utili a sostenere 
la solidità aziendale, accompagnare lo sviluppo delle attività e rafforzare la continuità del 
percorso intrapreso. 

Guardando al futuro, intendiamo proseguire nel nostro percorso di crescita mantenendo 
saldo il legame tra performance economica e responsabilità d’impresa. La capacità di 
generare valore non si esprime soltanto nei risultati dell’esercizio, ma anche nella qualità 
delle relazioni costruite con la filiera, nel riconoscimento del contributo delle persone e 
nel presidio dei territori in cui operiamo. 
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L’ASSETTO DI GOVERNANCE 
GRI 2-9 | GRI 2-11| GRI 405-19 

Pur mantenendo una solida identità familiare, nel corso degli anni abbiamo 
progressivamente evoluto il nostro sistema di governance, adeguandolo alla crescita 
dimensionale e al rafforzamento del nostro posizionamento nel panorama nazionale. 

Il nostro modello organizzativo, di impostazione tradizionale, si fonda su organi societari 
consolidati, che assicurano un presidio efficace delle attività di indirizzo, controllo e 
supervisione. In particolare, operano il Consiglio di Amministrazione, il Collegio 
sindacale e il Revisore legale, ciascuno nell’ambito delle proprie competenze e 
responsabilità. 

L’Organismo di Vigilanza, incaricato del controllo interno ai sensi della normativa 
vigente, opera sotto la responsabilità del Consiglio di Amministrazione, che 
storicamente include membri della famiglia Pavoni. 

 
 

Rappresentazione degli organi di governo 
 

  

 
9Dettagli specifici sul triennio di riferimento sono forniti nel capitolo "GRI Standards" di questo documento. 



 

[42] 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Il Consiglio di Amministrazione rappresenta il centro decisionale della Società. A esso 
spettano la definizione delle strategie aziendali e l’esercizio dei poteri relativi 
all’amministrazione ordinaria e straordinaria. Il CdA è composto esclusivamente da 
membri della famiglia Pavoni, con un’età superiore ai 50 anni. 

COLLEGIO SINDACALE 

Il Collegio sindacale svolge funzioni di vigilanza sul rispetto della normativa e dello 
Statuto, nonché sull’adozione dei principi di corretta amministrazione e sull’adeguatezza 
dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile. 
La composizione dell’organo riflette una significativa presenza femminile (80%), mentre 
dal punto di vista anagrafico il 20% dei componenti ha un’età superiore ai 50 anni e il 
restante 80% rientra nella fascia compresa tra i 30 e i 50 anni. 

REVISORE LEGALE 

Il Revisore legale garantisce la conformità e l’affidabilità dell’informativa finanziaria, 
svolgendo un ruolo fondamentale nella tutela degli interessi degli stakeholder e nel 
rafforzamento della trasparenza societaria. 

PROCURATORI SPECIALI 

Completano l’assetto organizzativo tre procuratori speciali, che operano nell’ambito 
delle deleghe conferite e in coerenza con gli indirizzi strategici definiti dagli organi 
societari, assicurando continuità operativa e presidio delle attività aziendali. 
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IL NOSTRO IMPEGNO PER UNA 
GOVERNANCE ETICA 
GRI 2-26 | GRI 205-2 

In coerenza con i nostri valori di legalità, correttezza e responsabilità, in Pavoni S.p.A. 
consideriamo la prevenzione della corruzione un elemento fondante del nostro modello 
di governance. Questo impegno assume particolare rilevanza nel settore delle 
costruzioni, caratterizzato da relazioni articolate con partner commerciali, fornitori, 
subappaltatori e interlocutori pubblici. 

In questo contesto, a ulteriore presidio di integrità e affidabilità, confermiamo l’iscrizione 
alle White List della Prefettura di Brescia, elenchi ufficiali di operatori economici non 
soggetti a tentativi di infiltrazione mafiosa. L’iscrizione rappresenta un requisito 
fondamentale per operare con la Pubblica Amministrazione e costituisce uno strumento 
chiave di gestione della legalità e della trasparenza nei processi aziendali. 

Promuoviamo una cultura aziendale improntata all’etica e alla trasparenza attraverso 
iniziative di informazione, formazione e sensibilizzazione rivolte a dipendenti, 
collaboratori e stakeholder esterni, con l’obiettivo di accrescere la consapevolezza sui 
rischi corruttivi e rafforzare l’adozione di comportamenti responsabili. 

A presidio di questo impegno abbiamo adottato una Politica Anticorruzione, che 
definisce principi, responsabilità e linee guida per l’identificazione, la valutazione e la 
gestione dei rischi corruttivi. Il nostro sistema prevede il rigoroso rispetto della normativa 
applicabile, la mappatura periodica delle aree a rischio, l’attivazione di canali di 
segnalazione riservati e tutelati, un sistema disciplinare coerente e la presenza di una 
funzione interna con responsabilità dedicate. 

Nel 2023 abbiamo ulteriormente consolidato il nostro framework di compliance 
conseguendo la certificazione UNI EN ISO 37001, che attesta l’adozione di un sistema di 
gestione anticorruzione strutturato e conforme alle migliori pratiche internazionali. 

In tale contesto, ci fanno da guida i principi e i valori che ispirano la nostra visione e le 
nostre decisioni; questi trovano espressione nel Codice Etico, documento che definisce 
le responsabilità che assumiamo nei confronti delle persone, dell’ambiente e degli 
stakeholder, promuovendone la diffusione sia all’interno sia all’esterno 
dell’organizzazione. 

Con l’obiettivo di prevenire la commissione di illeciti amministrativi e le relative 
responsabilità, abbiamo inoltre implementato un Modello di Organizzazione, Gestione 
e Controllo in conformità al D.Lgs. 231/2001. Il sistema è fondato su una chiara definizione 
di ruoli e responsabilità e prevede la nomina di un Organismo di Vigilanza (OdV) 
incaricato di verificarne l’efficace attuazione e il costante aggiornamento. 

A garanzia della massima riservatezza e sicurezza nella segnalazione di eventuali non 
conformità rispetto a leggi, regolamenti e principi etici, dal 2023 abbiamo adottato una 
piattaforma di whistleblowing e una procedura dedicata che consente di tutelare il 
segnalante e intervenire tempestivamente. 
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GESTIONE DELLA PRIVACY E DELLA 
SICUREZZA DELLE INFORMAZIONI  
La protezione dei dati e la gestione della sicurezza informatica rappresentano per Pavoni 
ambiti di responsabilità strategica, essenziale per garantire la continuità delle operazioni 
aziendali, tutelare la reputazione e rafforzare la fiducia degli stakeholder, andando oltre 
il solo rispetto della normativa vigente in materia di privacy (Regolamento UE 2016/679 
– GDPR) e ponendo al centro la tutela del patrimonio informativo aziendale. 

A tal fine, assicuriamo la riservatezza e l’integrità delle informazioni trattate attraverso 
policy, procedure e misure di sicurezza dedicate e condivise, finalizzate a proteggere i 
dati coinvolti nelle diverse attività operative. 

In questo contesto, dal 2024 abbiamo adottato una Politica per la Sicurezza delle 
Informazioni che definisce gli indirizzi generali e strategici per la tutela dei dati e delle 
informazioni. La politica individua obiettivi, ruoli e responsabilità e promuove la 
diffusione di una cultura della sicurezza delle informazioni a tutti i livelli organizzativi, 
coinvolgendo personale interno, collaboratori, fornitori e partner. 

In linea con tali indirizzi, è stato definito un sistema di governo e attività strutturate di 
gestione del rischio e controllo, che prevedono la definizione dei requisiti di sicurezza 
in linea con le best practice di settore, la valutazione periodica dei livelli di rischio per 
identificare eventuali vulnerabilità, l’adozione di contromisure adeguate e il 
monitoraggio continuo dell’efficacia delle misure implementate attraverso specifici 
meccanismi di rilevazione di anomalie o violazioni. 

In coerenza con questo approccio e a livello operativo, mediante specifiche informative 
rendiamo noto ai nostri interlocutori che i dati personali sono trattati esclusivamente per 
finalità contrattuali e nel rispetto dei principi di necessità, liceità e correttezza, senza 
essere oggetto di diffusione. 

Il nostro approccio in materia è stato ulteriormente consolidato nel 2025 con 
l’ottenimento della certificazione UNI EN ISO 27001:2013, che garantisce la solidità del 
sistema di gestione della sicurezza delle informazioni adottato e ne conferma 
l’allineamento agli standard internazionali. 
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LA NOSTRA CATENA DEL VALORE: 
FORNITORI E CLIENTI 
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PRESIDIO DEL MERCATO E 
SODDISFAZIONE DEL CLIENTE 
GRI 416-2 

La nostra attività si fonda su un approccio progettuale orientato alla personalizzazione 
e al controllo sistematico dei processi. Ogni intervento viene sviluppato a partire da 
un’analisi puntuale delle esigenze del cliente, con l’obiettivo di garantire qualità tecnica, 
sicurezza operativa e attenzione agli impatti ambientali. 

L’esperienza maturata nel settore delle costruzioni – dagli scavi alle demolizioni, dalle 
bonifiche alle opere pubbliche – ci consente di proporre soluzioni calibrate sulle 
specificità di ciascun progetto, consolidando relazioni improntate alla continuità e alla 
fiducia. Il Sistema di Gestione Integrato, conforme alle principali norme internazionali 
(UNI EN ISO 9001, ISO 45001, UNI EN ISO 14001, ISO 37001, SA 8000, ISO 39001 e UNI/PdR 
125), garantisce il presidio della qualità, della sicurezza e della sostenibilità lungo tutte le 
fasi operative. 

LA SODDISFAZIONE DEL CLIENTE 

La qualità del servizio è presidiata attraverso un sistema strutturato di rilevazione 
della soddisfazione che copre l’intero ciclo della commessa. Il questionario adottato 
consente di valutare in modo integrato la chiarezza dell’offerta, la qualità tecnica 
dell’esecuzione, il rispetto delle tempistiche e la conformità ai requisiti di sicurezza e 
sostenibilità. 

L’andamento dei reclami nel triennio evidenzia un progressivo consolidamento degli 
standard qualitativi. Nel 2023 è stato registrato un reclamo; nel 2024 il numero si è ridotto 
a zero, risultato confermato anche nel 2025. 

Il mantenimento del valore pari a zero per due esercizi consecutivi rappresenta un 
indicatore significativo della stabilità dei processi di controllo e dell’efficacia delle azioni 
preventive adottate. L’evoluzione nel periodo considerato dimostra una riduzione 
strutturale delle non conformità e il rafforzamento di un modello operativo orientato alla 
piena soddisfazione del cliente. 
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DISTRIBUZIONE GEOGRAFICA DEI CLIENTI  

Nel 2025 il numero complessivo dei clienti attivi è circa 300. La distribuzione territoriale 
evidenzia una marcata 
concentrazione in 
Lombardia, che 
rappresenta l’87,6% della 
clientela complessiva. Le 
restanti regioni 
presentano incidenze più 
contenute, confermando 
una presenza 
commerciale distribuita 
ma secondaria rispetto al 
mercato lombardo. Tra 
queste, il Lazio 
rappresenta l’area più 
rilevante, seguito da 
Emilia-Romagna e Veneto; quote più limitate si registrano invece in Toscana e Trentino-
Alto Adige, mentre le altre aree territoriali assumono un peso residuale. 

Questa configurazione conferma un modello commerciale fortemente radicato nel 
territorio di riferimento, che consente prossimità operativa, tempestività nella gestione 
delle commesse e un controllo diretto delle relazioni con il cliente. 

DISTRIBUZIONE DEL FATTURATO 

Il fatturato complessivo 2025 conferma 
una struttura territoriale fortemente 
radicata nel mercato lombardo, in 
coerenza con la localizzazione della 
clientela10 e con il modello commerciale 
dell’azienda. La Lombardia concentra 
infatti la quota prevalente del valore 
generato, pari a circa l’86% del fatturato 
complessivo. 

La restante parte si distribuisce su altre 
aree del territorio nazionale, con una 
presenza più significativa in Emilia-
Romagna e Lazio e quote più contenute 
nelle altre regioni servite. Nel complesso, 
la distribuzione geografica del fatturato 
evidenzia un presidio commerciale 
concentrato ma non esclusivo, 
sostenuto da relazioni sviluppate anche 
al di fuori del mercato regionale di 
riferimento. 

 
10 La quota dello 0,03% non è rappresentata nel grafico in quanto non significativa ai fini della leggibilità, ma è inclusa 
nel totale complessivo. 
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FOCUS LOMBARDIA: ARTICOLAZIONE PROVINCIALE 

All’interno della Lombardia, il fatturato si concentra in modo prevalente nelle province 
di Brescia e Milano, che rappresentano i due principali territori di riferimento per 
l’azienda. Brescia raccoglie una quota prossima alla metà del valore regionale, mentre 
Milano si colloca su un’incidenza analoga, seppur leggermente inferiore. Più contenuto 
il contributo della provincia di Mantova, pari a circa il 6%, mentre le altre province 
lombarde assumono un peso marginale. Ne emerge una distribuzione economica 
fortemente concentrata su pochi bacini territoriali, coerente con la struttura delle 
relazioni commerciali e con il presidio operativo maturato dall’azienda nel mercato 
regionale. 

CONFRONTO TRA NUMERO CLIENTI E FATTURATO 

Il confronto tra la distribuzione numerica dei clienti e quella del fatturato evidenzia una 
sostanziale coerenza territoriale: la Lombardia concentra circa l’87,6% dei clienti e l’86% 
del fatturato, mentre le altre regioni presentano incidenze percentuali comparabili tra 
numero di relazioni e valore generato. 
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CATENA DI FORNITURA: QUALITÀ, 
INTEGRITÀ E RESPONSABILITÀ CONDIVISA 
LA GESTIONE DELLA CATENA DI FORNITURA 

La gestione della catena di fornitura incide in modo diretto sulla qualità delle soluzioni 
progettuali e sulla solidità delle nostre performance complessive. Consideriamo i 
fornitori parte integrante del nostro ecosistema operativo: la qualità dei nostri servizi è 
strettamente connessa al livello di competenza, affidabilità e responsabilità dei partner 
con cui collaboriamo. 

Per questo motivo adottiamo un processo di selezione rigoroso, volto a individuare 
fornitori in grado di garantire adeguate condizioni tecnico-economiche e il rispetto di 
elevati standard in materia di qualità, sicurezza e sostenibilità. 

La fase di qualifica prevede innanzitutto un’analisi approfondita delle competenze 
tecniche specifiche e delle esperienze maturate in ambiti coerenti con il nostro settore 
di attività, quali la lavorazione e trasformazione di materiali (ad esempio legno e ferro) e 
le lavorazioni specialistiche, inclusa la saldatura. Parallelamente, verifichiamo la presenza 
di requisiti organizzativi e certificativi qualificanti, tra cui: 

 certificazioni di sistemi di gestione riconosciuti (ISO 9001, ISO 14001, ISO 45001, 
SA8000 e UNI/PdR 125); 

 adozione del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D.Lgs. 
231/2001. 

La valutazione è formalizzata attraverso il Questionario di Qualifica Fornitori, 
strumento strutturato che consente di raccogliere informazioni puntuali e documentate 
sui principali profili di rischio e conformità. 

Il questionario è articolato in cinque macroaree strategiche per l’instaurazione di 
partnership solide e responsabili: 

 etica aziendale e parità di genere; 
 tutela della salute e sicurezza sul lavoro; 
 rispetto dell’ambiente; 
 correttezza nei rapporti con clienti e fornitori; 
 organizzazione interna e assetto dei controlli. 

A ciascuna area è associato un sistema di valutazione a punteggio, che consente 
un’analisi oggettiva e comparabile. Il punteggio complessivo massimo è pari a 35 punti 
e determina l’inquadramento del fornitore in una delle seguenti categorie: 

 Qualificato: da 20 punti in su; 
 Qualificato con riserva: da 10 a 19 punti; 
 Non qualificato: da 0 a 9 punti. 

Solo i fornitori che superano positivamente la valutazione vengono inseriti nel nostro 
Albo Fornitori. Nel corso del 2024 abbiamo ulteriormente affinato il sistema di qualifica 
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e monitoraggio, intervenendo sui criteri di controllo e sulle modalità di verifica al fine di 
rafforzarne l’efficacia e la coerenza con il nostro sistema di gestione integrato. 

I fornitori qualificati sono infatti soggetti a verifiche periodiche con cadenza triennale, 
finalizzate ad accertare il mantenimento degli standard richiesti in ambito QSA (Qualità, 
Sicurezza, Ambiente) e di responsabilità sociale. 

Per garantire tracciabilità e sistematicità del processo, anche sotto il profilo della 
qualifica amministrativa, utilizziamo il programma dedicato ACCESS, che supporta la 
gestione e l’aggiornamento delle informazioni. 

Per noi, l’attività di qualifica non si limita a una verifica documentale, ma rappresenta 
uno strumento di prevenzione dei rischi reputazionali, operativi e di compliance, 
rafforzando la resilienza del nostro modello di business e la capacità di generare valore 
nel medio-lungo periodo. 

Nel triennio 2023–2025 sono stati restituiti compilati dai fornitori 267 questionari di 
valutazione, di cui 103 nel 2023, 106 nel 2024 e 58 nel 2025, a testimonianza 
dell’attenzione costante riservata al presidio della nostra supply chain. 

Nel 2025 i risultati evidenziano un livello di allineamento particolarmente elevato agli 
standard richiesti: 

 una media pari a 32,6 punti su 35, equivalente a oltre il 93% del punteggio 
massimo; 

 oltre l’80% dei fornitori ha ottenuto un punteggio pari o superiore a 30 
punti; 

 nessun fornitore è risultato in fascia “non qualificato”; 

 un solo caso ha registrato un punteggio inferiore alla soglia di 20 punti, 
attivando un percorso di monitoraggio mirato. 
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SUPPLY CHAIN E TERRITORIO: CRESCITA ED EQUILIBRIO 
GEOGRAFICO 
GRI 2-6| GRI 204-1 
 

Nel triennio 2023–2025 la 
nostra rete di fornitura ha 
registrato una crescita 
costante e strutturale. Nel 
2025 abbiamo collaborato 
con 961 fornitori 
nazionali diffusi sul 
territorio, rispetto agli 849 
del 2024 e ai 643 del 2023. 
L’incremento è stato pari 
al +13,2% rispetto al 2024 
e al +49,5% rispetto al 
2023, evidenziando 

un’espansione 
significativa del perimetro 
operativo nell’arco di tre 
esercizi. 

Anche la componente locale ha continuato a crescere in termini assoluti, passando da 
415 fornitori nel 2023 a 453 nel 2024 fino a 489 nel 2025, con un aumento dell’8% 
sull’ultimo anno e del 17,8% rispetto al 2023. Tuttavia, osservando l’incidenza percentuale 
sul totale, emerge una dinamica più articolata: nel 2023 i fornitori locali rappresentavano 
il 64,5% della rete complessiva, quota scesa al 53,4% nel 2024 e al 50,9% nel 2025. 

PROSSIMITÀ REGIONALE E STRUTTURA TERRITORIALE 

L’analisi della distribuzione geografica 2025 consente di approfondire ulteriormente la 
composizione della filiera e di analizzare 
il dettaglio per area geografica della 
regione Lombardia. 

Su un perimetro complessivo di 1.450 
fornitori (dato di classificazione 
territoriale), 804 hanno sede in 
Lombardia, pari al 55,4% del totale, di 
cui 489 operano nell’area di Brescia, 
rappresentando il 33,7% dell’intera 
supply chain.  

Ne deriva una struttura a più livelli: oltre 
la metà della rete è radicata a livello 
regionale e circa un terzo si colloca nel 
territorio di prossimità diretta. I fornitori 
bresciani costituiscono inoltre il 60,8% del totale lombardo, a conferma della centralità 
dell’area nel nostro modello di approvvigionamento. 

EVOLUZIONE DELLA SPESA E STABILITÀ DELLA QUOTA LOCALE 

1450

804

489

Fornitori totali di cui in Lombardia di cui nell'area di
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La crescita della rete fornitori si riflette in un incremento significativo del budget 
complessivo, che nel 2025 ha raggiunto 98.828.783,0 €, con un aumento del 16,1% 
rispetto al 2024 e del 39,1% rispetto al 2023. 

La spesa destinata ai fornitori locali si è attestata a 45.483.373,7 €, registrando un 
incremento dell’11,9% sull’anno precedente e del 38,7% rispetto al 2023.  

 

 

Se si osserva il dato complessivo della spesa in termini percentuali negli ultimi tre anni 
si evidenzia un andamento tendenzialmente stabile: la quota locale nel 2023 
rappresentava il 46,2%, nel 2024 il 47,7%  e nel 2025 il 46,0%. 
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DISTRIBUZIONE GEOGRAFICA DEL BUDGET 

L’analisi della ripartizione territoriale della spesa11 evidenzia una marcata 
concentrazione in Lombardia, che 
nel 2025 assorbe il 71,5% del budget 
complessivo destinato ai fornitori. 
Questo dato conferma la centralità 
del contesto regionale nel nostro 
modello di approvvigionamento e la 
coerenza tra radicamento operativo 
e allocazione delle risorse 
economiche. 

La restante quota di spesa è 
distribuita su altre regioni italiane 
con incidenze significativamente 
inferiori e generalmente comprese 
tra il 3% e il 7%. Tra queste emergono 
Veneto, Lazio ed Emilia-Romagna, 
territori che rivestono un ruolo 
funzionale rispetto a specifiche 
esigenze tecniche e progettuali. 

La distribuzione geografica del 
budget delinea quindi un modello 
bilanciato: da un lato un presidio 
economico prevalente a livello 
regionale, dall’altro una 
diversificazione selettiva su scala 
nazionale, orientata alla ricerca di 
competenze specialistiche e 
soluzioni operative complementari. 

  

 
11 Il grafico esclude una quota del budget fornitori (0,26%) considerata non rilevante ai fini della rappresentazione. 
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PAVONI: LE PERSONE DIETRO I NOSTRI 
PROGETTI 
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I PRINCIPALI RISULTATI 2025  

SOCIAL 

48,6% TURNOVER POSITIVO 

91,4% DEI DIPENDENTI CONTRATTUALIZZATI A TEMPO INDETERMINATO 

36 NAZIONALITÀ PRESENTI IN AZIENDA 

83 DIPENDENTI UNDER 30 

2204,0 ORE DI FORMAZIONE EROGATA IN MATERIA DI SALUTE E SICUREZZA A 
DIPENDENTI E SUBAPPALTATORI 

198 SOPRALLUOGHI IN CANTIERE 
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LE RISORSE UMANE IL CENTRO DEL 
NOSTRO MODELLO DI IMPRESA 
GRI 2-30| GRI 401-2 

La crescita dell’impresa è strettamente connessa alla qualità del capitale umano: 
competenze, responsabilità individuale e coesione interna costituiscono elementi 
essenziali per garantire continuità operativa e solidità nel tempo. 

Il nostro modello organizzativo si fonda su tre direttrici: tutela dei diritti, valorizzazione 
delle competenze e qualità dell’ambiente di lavoro. Operiamo affinché ogni 
collaboratore e collaboratrici possa svolgere la propria attività in un contesto equo, 
rispettoso e professionalmente stimolante, nel quale siano garantite condizioni di lavoro 
chiare, sicure e coerenti con i principi etici 
dell’azienda. 

Il nostro impegno è formalizzato attraverso 
l’adozione del Sistema di Gestione conforme 
allo standard SA8000, che integra nei 
processi aziendali presidi strutturati a tutela 
dei lavoratori. Lo standard rappresenta per 
noi un riferimento operativo concreto e un meccanismo di controllo continuo, non un 
mero adempimento formale. 

In particolare, il sistema assicura: 

il rispetto rigoroso della normativa vigente e degli standard internazionali in 
materia di lavoro; 

la tutela della libertà di associazione e della contrattazione collettiva; 

il divieto assoluto di lavoro forzato, minorile o obbligato, con estensione dei 
controlli anche alla filiera; 

la volontarietà delle prestazioni straordinarie, nel rispetto dell’equilibrio tra vita 
professionale e personale; 

la garanzia di sicurezza e diritto di allontanamento in caso di pericolo; 

la prevenzione di ogni forma di discriminazione, assicurando pari opportunità; 

la promozione dello sviluppo professionale continuo; 

una comunicazione interna trasparente, basata su ascolto e confronto. 
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STRUTTURE, SERVIZI E TUTELE PER I DIPENDENTI  

In Pavoni riteniamo che la qualità dell’organizzazione passi innanzitutto dalla qualità 
dell’ambiente di lavoro. Garantire condizioni sicure, dignitose e adeguate alle esigenze 
operative è per noi un elemento centrale del nostro modello di gestione. 

Applichiamo integralmente il Contratto Collettivo Nazionale Edile al 100% dei 
dipendenti, assicurando la piena tutela dei diritti fondamentali, inclusa la libertà di 
associazione e la contrattazione collettiva. A questo si affiancano interventi concreti volti 
a supportare le esigenze lavorative e personali dei collaboratori. 

Nel 2025 mettiamo a disposizione 41 auto aziendali e garantiamo 7 alloggi destinati al 
personale. È stata inoltre realizzata una struttura di foresteria con camere e servizi 
condivisi, pensata per i lavoratori impegnati in cantieri distanti dalla propria residenza, 
così da offrire soluzioni organizzative adeguate e funzionali. 

Parallelamente, abbiamo portato avanti un programma di investimenti finalizzato alla 
riorganizzazione e all’ampliamento delle strutture aziendali per favorire e garantire 
efficienza operativa e spazi adeguati di lavoro per le nostre persone. Sono stati 
realizzati o sono in fase di completamento nuovi spazi tecnici e amministrativi, insieme 
a interventi di miglioramento dell’officina e degli impianti di lavaggio dei mezzi. Tra gli 
interventi più significativi rientra la realizzazione di un nuovo refettorio aziendale con 
circa 45 posti e zona cucina, concepito per migliorare la qualità degli spazi condivisi. 
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LA COMPOSIZIONE DEL PERSONALE 
GRI 2-4 | GRI 2-712| GRI 2-8 | GRI 405-1 

Nel triennio 2023–2025 
l’organico di Pavoni S.p.A. ha 
registrato una crescita 
progressiva e significativa. 
Siamo passati da 210 
dipendenti nel 2023 a 245 nel 
2024, fino a raggiungere 303 
unità nel 2025. L’incremento 
complessivo è pari a +93 
risorse, corrispondente a una 
crescita del +44,3% nel 
triennio. Particolarmente 
rilevante l’aumento registrato 
nel 2025, con +58 unità 
rispetto all’anno precedente 
(+23,7%). 

La distribuzione per genere riflette la natura tecnico-operativa del settore in cui 
operiamo, caratterizzata da una prevalenza di genere maschile.  

Nel 2025 infatti, gli uomini rappresentano l’86,8% dell’organico (263 unità), mentre la 
componente femminile si attesta al 13,2% (40 unità). 

Tuttavia, nel triennio abbiamo registrato una crescita progressiva della presenza 
femminile, passata da 22 unità nel 2023 a 28 nel 2024, fino a 40 nel 2025, con un 
incremento complessivo del +81,8% in termini assoluti.  

  

 
12Dettagli specifici sul triennio di riferimento sono forniti nel capitolo "GRI Standards" di questo documento. 
 
I dati relativi al personale sono stati aggiornati rispetto alla precedente rendicontazione; eventuali differenze sono 
riconducibili a un affinamento dei processi di raccolta e consolidamento delle informazioni. 
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TIPOLOGIA CONTRATTUALE E FORME DI IMPIEGO 

La nostra struttura contrattuale si conferma fortemente orientata alla stabilità 
occupazionale. I contratti a tempo indeterminato sono pari a 277 unità nel 2025, 
rappresentando il 91,4% dell’organico complessivo. 

I contratti a tempo determinato ammontano a 26 unità, con un’incidenza dell’8,6%, 
principalmente correlata a esigenze operative e a dinamiche di commessa. 

 

La forma di impiego evidenzia una struttura organizzativa fortemente incentrata sul 
lavoro a tempo pieno. Nel 2025 i rapporti full-time sono 297, pari al 98,0% del totale. Il 
part-time riguarda 6 risorse, con un’incidenza del 2,0% sull’organico complessivo. 

 

 

Osservando il dato più nel dettaglio si evidenzia che nel triennio 2023–2025 la nostra 
struttura organizzativa conferma una forte prevalenza della componente operativa. Nel 
2025 contiamo 226 operai, in crescita rispetto ai 155 del 2023 e ai 177 del 2024, pari al 
74,6% dell’organico complessivo. 
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Gli impiegati sono 69 nel 2025 (22,8% del totale), rispetto ai 56 del 2024 mentre i quadri 
rimangono stabili a 8 unità lungo tutto il periodo (2,6% nel 2025). La crescita che 
abbiamo registrato nel triennio ha quindi interessato principalmente l’area operativa, in 
coerenza con l’espansione delle nostre attività e l’incremento delle commesse. 

Dal punto di vista anagrafico, nel 2025 la fascia 30–50 anni rappresenta la componente 
più numerosa con 120 risorse (39,6%). Gli over 50 sono 100 (33,0%) e gli under 30, 83 
(27,4%). 

  

Rispetto al 2023, abbiamo registrato un incremento in tutte le fasce d’età, con una 
crescita particolarmente significativa tra gli under 30, passati da 45 a 83 risorse. Questo 
andamento evidenzia un rafforzamento della nostra struttura sia in termini di esperienza 
sia di ricambio generazionale, consentendoci di mantenere un equilibrio tra 
competenze consolidate e nuove professionalità. 

LAVORATORI NON DIPENDENTI 

Nel 2025 il ricorso a lavoratori non dipendenti si conferma limitato e circoscritto a 
esigenze specifiche. 

Abbiamo inserito 4 tirocinanti, principalmente con finalità formative e di orientamento 
professionale, e attivato 1 collaborazione a progetto (0,3% rispetto a 303 dipendenti), 
con un’incidenza marginale rispetto al totale dell’organico complessivo. 

Il nostro modello organizzativo rimane quindi fortemente centrato sul lavoro 
dipendente diretto, che costituisce la componente prevalente della forza lavoro. Le 
forme contrattuali non dipendenti vengono utilizzate in modo mirato, senza incidere in 
maniera significativa sulla struttura occupazionale complessiva. 
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PROCESSI DI SELEZIONE E DINAMICHE OCCUPAZIONALI 
GRI 401-113 

Il nostro approccio alla selezione delle risorse umane è fondato su criteri di selettività, 
coerenza organizzativa e sviluppo delle competenze. L’obiettivo è garantire un 
inserimento mirato delle professionalità necessarie alla crescita aziendale, 
mantenendo al contempo un equilibrio strutturale dell’organico. 

Gestiamo internamente l’intero processo di selezione attraverso la funzione HR, con il 
coinvolgimento diretto dei responsabili di funzione interessati. La definizione del 
fabbisogno parte da un’analisi puntuale delle esigenze operative e organizzative, in 
modo da individuare con chiarezza competenze tecniche, esperienza richiesta e livello 
di responsabilità del ruolo. 

La fase di screening prevede la valutazione strutturata dei curricula, seguita da colloqui 
tecnici e motivazionali. Per le figure operative viene verificata in modo specifico la 
coerenza tra competenze possedute e requisiti di cantiere, mentre per i profili 
impiegatizi e di coordinamento vengono approfondite capacità organizzative, 
autonomia decisionale e attitudine al lavoro in team. 

Il processo decisionale si basa su criteri oggettivi e documentati, con l’obiettivo di 
garantire trasparenza e tracciabilità delle valutazioni effettuate. La scelta finale tiene 
conto non solo delle competenze tecniche, ma anche della capacità di integrazione nel 
contesto aziendale e della coerenza con i nostri standard organizzativi. 

Operiamo nel pieno rispetto dei principi di pari opportunità, non discriminazione e 
tutela della riservatezza, assicurando che ogni candidatura venga valutata 
esclusivamente sulla base delle qualifiche professionali, dell’esperienza e dell’idoneità 
rispetto al ruolo. L’accesso alle opportunità di inserimento e crescita è fondato su criteri 
meritocratici, senza alcuna distinzione legata a genere, età, origine, convinzioni personali 
o altre caratteristiche non pertinenti alla posizione ricercata. 

DINAMICHE OCCUPAZIONALI 2025 

Nel 2025 abbiamo registrato 119 nuove assunzioni, in aumento rispetto alle 83 del 2024 
e alle 84 del 2023. Le nuove risorse inserite nel 2025 sono composte da 105 uomini e 14 
donne, a conferma della prevalenza della componente tecnica e operativa nel nostro 
settore. 

Nello stesso esercizio le cessazioni sono state 61, in aumento rispetto alle 48 del 2024 e 
alle 54 del 2023. Di queste, 59 hanno riguardato uomini e 2 donne. 

Il saldo tra ingressi e uscite nel 2025 è quindi positivo per +58 unità, contribuendo alla 
crescita complessiva dell’organico fino a 303 dipendenti a fine esercizio. 

 

 

 

 

 
13Dettagli specifici sul triennio di riferimento sono forniti nel capitolo "GRI Standards" di questo documento. 
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MOTIVI DI CESSAZIONE 

Nel 2025 le cessazioni sono riconducibili principalmente a: 

 34 uscite volontarie 

 8 pensionamenti 

 19 cessazioni per altre cause (tra cui fine contratto a tempo determinato) 

Le uscite volontarie rappresentano la quota prevalente delle cessazioni, in linea con la 
dinamica di un mercato del lavoro caratterizzato da elevata mobilità, soprattutto per i 
profili operativi. 

TURNOVER IN ENTRATA ED USCITA 

Nel 2025 il turnover complessivo si attesta al 23,7%, in aumento rispetto al 16,7% del 
2024 e al 16,8% del 2023. 

Il turnover positivo  è pari al 48,6%, mentre il turnover negativo  incide per circa -24,9%. 
L’incremento del turnover positivo è coerente con la significativa espansione 
dell’organico registrata nell’esercizio. 

La crescita dimensionale del 2025 si inserisce in un percorso di rafforzamento strutturale, 
sostenuto da un processo di selezione interno orientato alla verifica puntuale delle 
competenze tecniche e della coerenza tra profilo professionale e fabbisogno 
organizzativo. 
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DIVERSITÀ, INCLUSIONE E MULTICULTURALITÀ  

Operando in un settore storicamente caratterizzato da una presenza femminile 
contenuta, siamo consapevoli dell’importanza di promuovere attivamente la parità di 
genere e di valorizzare il contributo professionale delle donne all’interno della nostra 
organizzazione. Il nostro impegno si traduce nella costruzione di un contesto lavorativo 
equo, in cui opportunità di crescita e sviluppo siano determinate esclusivamente da 
competenze, responsabilità e risultati. 

L’inclusione, per noi, non si esaurisce nel tema del genere ma si estende alla pluralità di 
culture e provenienze che compongono la nostra forza lavoro. Nel 2025 contiamo 303 
dipendenti, di cui il 37,0% proveniente da Paesi diversi dall’Italia. Questa composizione 
riflette una struttura organizzativa multiculturale, che rappresenta un valore operativo 
prima ancora che sociale. 

In particolare, sono presenti 36 lavoratori provenienti dal Kosovo (11,9%), 22 
dall’Albania (7,3%), 
12 dall’India (4,0%), 
10 dall’Egitto (3,3%) e 
10 dal Marocco 
(3,3%), oltre a ulteriori 
presenze provenienti 
da Romania (7), 
Senegal (3), Tunisia 
(3), Pakistan (2) e da 
altri Paesi con singole 
unità. 

La gestione della 
diversità culturale è 
affrontata attraverso 
un modello di 
integrazione 
strutturata e consapevole. L’inserimento dei nuovi collaboratori avviene, ove possibile, 
all’interno di squadre in cui sono presenti lavoratori della stessa provenienza che parlano 
correttamente l’italiano e possono facilitare la comunicazione e l’integrazione operativa. 
Nei corsi di formazione, in particolare quelli legati alla sicurezza, qualora necessario 
vengono coinvolti traduttori per garantire la piena comprensione dei contenuti e 
l’effettiva tutela delle persone. 

Prestiamo inoltre attenzione alle esigenze culturali e religiose che possono incidere 
sull’organizzazione del lavoro: durante il periodo del Ramadan, ad esempio, adottiamo 
soluzioni flessibili nella gestione di ferie o turni, compatibilmente con le esigenze 
produttive. Questo approccio rafforza il clima di rispetto reciproco e il senso di 
appartenenza. 

Il nostro modello organizzativo si fonda su criteri di meritocrazia e trasparenza, con 
percorsi di carriera strutturati su valutazioni oggettive e politiche retributive orientate 
all’equità. 

Prestiamo inoltre attenzione alle esigenze culturali e religiose che possono incidere 
sull’organizzazione del lavoro: durante il periodo del Ramadan, ad esempio, adottiamo 
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soluzioni flessibili nella gestione di ferie e turni, compatibilmente con le esigenze 
produttive. Questo approccio contribuisce a rafforzare il clima di rispetto reciproco e il 
senso di appartenenza. 

Il nostro modello organizzativo si fonda su criteri di meritocrazia e trasparenza, con 
percorsi di carriera basati su valutazioni oggettive e politiche retributive orientate 
all’equità. In tale contesto, proseguiamo nel rafforzamento delle politiche di parità e 
inclusione in coerenza con i principi della UNI/PdR 125:2022, per la quale abbiamo 
conseguito la certificazione già nel 2023. Assicuriamo un monitoraggio continuo 
dell’effettiva applicazione di tali principi, anche ai fini del mantenimento degli standard 
previsti dalla certificazione. 

Nel corso del 2025 abbiamo inoltre proseguito le attività di monitoraggio interno 
attraverso strumenti di ascolto e analisi del clima aziendale, con l’obiettivo di garantire 
una piena coerenza tra i valori dichiarati e le prassi operative. 

 

L’indicatore rappresentato deriva da una delle domande del questionario sul benessere 
dei dipendenti previsto dalla UNI/PdR 125:2022, finalizzato a valutare la percezione di 
equilibrio tra carico di lavoro e tempo disponibile. Il valore rilevato, pari al 100%, evidenzia 
una piena coerenza tra le attività assegnate e il tempo a disposizione, indicando una 
percezione diffusa di sostenibilità dei carichi di lavoro all’interno dell’organizzazione. 

Le evidenze raccolte sono state utilizzate per individuare aree di miglioramento e 
orientare azioni correttive e di rafforzamento, contribuendo alla promozione di un 
ambiente di lavoro equo e inclusivo, in linea con gli standard di riferimento. 
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UN APPROCCIO STRUTTURATO ALLA 
SALUTE E SICUREZZA 
GRI 403-1 | GRI 403-2 | GRI 403-3| GRI 403-4 | GRI 403-514|GRI 403-8 |GRI 403-915| GRI 403-
10 

Considerata la natura delle attività svolte da Pavoni S.p.A., integriamo la cultura della 
sicurezza come elemento strutturale del nostro modello organizzativo. La tutela della 
salute e dell’incolumità dei nostri lavoratori rappresenta una responsabilità primaria e 
un principio che orienta in modo concreto le decisioni operative, dalla pianificazione 
delle attività fino alla gestione dei cantieri. 

A riguardo, negli anni abbiamo strutturato un Sistema di Gestione integrato che unisce 
la tutela della Salute e Sicurezza sul Lavoro e della Sicurezza Stradale, ambiti 
particolarmente rilevanti per il nostro settore. Il sistema è conforme al D.Lgs. 81/2008 ed 
è certificato secondo gli standard UNI EN ISO 45001 e UNI EN ISO 39001, garantendo un 
modello verificabile e orientato al miglioramento continuo. 

L’ambito di applicazione copre l’intera organizzazione, includendo dipendenti e 
tirocinanti, e si estende a tutte le attività svolte nei nostri stabilimenti e nei cantieri sotto 
il nostro controllo. 

L’approccio adottato si basa su una prevenzione strutturata dei rischi, attraverso 
l’analisi delle lavorazioni, la valutazione preventiva dei pericoli e l’adozione di misure 
tecniche e organizzative adeguate. Le attività sono pianificate considerando le 
condizioni operative, con l’obiettivo di ridurre l’esposizione al rischio e integrare la 
sicurezza nella progettazione, nella scelta delle attrezzature e nell’organizzazione dei 
cantieri. 

Garantiamo l’affidabilità e la conformità normativa di mezzi, impianti e attrezzature 
tramite controlli sistematici e programmi di manutenzione pianificati. Le procedure 
operative sono formalizzate e aggiornate, con particolare attenzione alle attività a 
maggiore esposizione, e supportate da un monitoraggio continuo delle performance. 

Investiamo in informazione, formazione e sensibilizzazione, rafforzando la 
consapevolezza dei rischi e la capacità di gestione delle attività operative. 

Dedichiamo infine un’attenzione specifica alla sicurezza stradale, considerando la 
mobilità connessa alle attività di cantiere e promuovendo comportamenti di guida 
responsabili nel rispetto delle normative. 

 

 

 

 
14Dettagli specifici sul triennio di riferimento sono forniti nel capitolo "GRI Standards" di questo documento. 
15Dettagli specifici sul triennio di riferimento sono forniti nel capitolo "GRI Standards" di questo documento. 
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LA SICUREZZA SUL LAVORO: UN IMPEGNO QUOTIDIANO TRA 
PREVENZIONE, CONTROLLO E CULTURA CONDIVISA  

GOVERNANCE DELLA SALUTE E SICUREZZA 

La gestione della salute e sicurezza sul lavoro rappresenta per noi un ambito prioritario, 
che presidiamo attraverso un sistema strutturato di procedure, controlli e strumenti di 
monitoraggio finalizzati alla prevenzione dei rischi e al miglioramento continuo delle 
condizioni operative. Nel tempo abbiamo consolidato un modello organizzativo che 
integra governance, vigilanza sul campo, formazione e coinvolgimento attivo delle 
persone, con l’obiettivo di rafforzare in modo progressivo la cultura della sicurezza a tutti 
i livelli aziendali. 

In tale modello rientra anche una chiara attribuzione di ruoli e responsabilità: in questo 
quadro, tre dirigenti sono destinatari di specifiche deleghe in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro, al fine di garantire un presidio strutturato di tale ambito e un 
monitoraggio costante delle relative condizioni operative. 

In linea con quanto previsto dallo standard SA8000, il Social Performance Team svolge 
valutazioni dei rischi periodiche e documentate, individuando eventuali non conformità, 
reali o potenziali, e definendo le priorità di intervento. Inoltre, abbiamo istituito il 
Comitato per la Salute e la Sicurezza che presidia il monitoraggio delle condizioni 
operative attraverso visite periodiche nei cantieri e in azienda, l’analisi di infortuni, 
incidenti e mancati incidenti e la verifica del corretto utilizzo dei dispositivi di protezione 
individuale, distribuiti ai lavoratori in funzione delle specifiche mansioni e sottoposti a 
controlli e manutenzioni regolari. 

A supporto di tale sistema, l’Ufficio Sicurezza, istituito nel 2022 e posto a diretto riporto 
dell’Alta Direzione, rappresenta un presidio organizzativo centrale per la gestione di 
questi temi. Nel tempo la struttura è stata progressivamente ampliata e oggi si avvale di 
7 risorse interne e 3 esterne. Inoltre, a partire dal 2024, l’introduzione della figura del 
RSPP ha ulteriormente rafforzato il sistema di prevenzione e protezione aziendale. 

MONITORAGGIO OPERATIVO E SOPRALLUOGHI 

Uno degli strumenti più rilevanti per la prevenzione degli infortuni è rappresentato dai 
sopralluoghi di controllo nei cantieri, finalizzati a verificare direttamente sul campo gli 
aspetti di sicurezza e a rilevare eventuali comportamenti o situazioni non idonee. Dopo 
il forte incremento registrato tra il 2023 (52 sopralluoghi) e il 2024 (290 sopralluoghi), 
nel 2025 sono stati effettuati 198 sopralluoghi. Pur in riduzione rispetto all’anno 
precedente, il dato evidenzia un’attività di presidio che si mantiene significativa e 
sempre più orientata a una pianificazione mirata degli interventi, costruita sulla base del 
profilo di rischio dei singoli cantieri. In quest’ottica, per il 2026 ci poniamo l’obiettivo di 
250 sopralluoghi. 

La frequenza dei controlli non è definita in modo uniforme, ma viene calibrata in 
funzione di elementi quali il committente, la dimensione del cantiere, la durata delle 
opere, la tipologia delle lavorazioni e i rischi specifici associati. A tali attività si affiancano 
ulteriori sopralluoghi operativi svolti da tecnici di commessa e capisquadra, che 
garantiscono una vigilanza più capillare e continua. 
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GESTIONE DELLA SICUREZZA NEI CANTIERI 

All’interno del cantiere, la gestione della sicurezza si articola attorno al Piano Operativo 
di Sicurezza (POS), documento centrale che descrive nel dettaglio le misure preventive 
e protettive adottate per ridurre il rischio di infortuni e malattie professionali. Riteniamo 
tuttavia che un sistema efficace di prevenzione non possa basarsi esclusivamente su 
regole e controlli: per questo promuoviamo un dialogo aperto e costruttivo con i 
lavoratori e con i loro rappresentanti, incoraggiando la segnalazione di nuove o 
potenziali situazioni di pericolo e valorizzando la partecipazione attiva di tutti i soggetti 
coinvolti. 

PREVENZIONE E GESTIONE DEI NEAR MISS 

In questo contesto, particolare attenzione è riservata ai near miss, considerati un 
indicatore essenziale per rafforzare la capacità preventiva dell’organizzazione. Dopo i 9 
near miss rilevati nel 2024, nel 2025 il numero si è ridotto a 7. Tutti gli eventi vengono 
presi in carico tempestivamente, analizzati per comprenderne le cause e tradotti in 
azioni correttive e preventive. Nei casi più significativi, le evidenze emerse vengono 
condivise direttamente nei cantieri attraverso momenti specifici di confronto e 
sensibilizzazione. 

FORMAZIONE E CULTURA DELLA SICUREZZA 

Accanto al monitoraggio e all’analisi degli eventi, la formazione continua rappresenta 
uno dei principali strumenti attraverso cui consolidiamo la cultura della sicurezza. Dopo 
il significativo impegno del 2024, con 2.857,5 ore erogate, nel 2025 sono state realizzate 
2.204,0 ore di formazione in ambito salute e sicurezza, di cui 1.265 ore rivolte ai 
dipendenti della Pavoni s.p.a. 
e 939 ore ai subappaltatori. Le 
attività formative si sono 
concentrate in particolare sui 
seguenti ambiti:  

 sicurezza in cantiere;  

 utilizzo corretto di 
attrezzature e 
macchinari;  

 gestione delle 
emergenze e prove 
pratiche;  

 procedure operative e 
aggiornamenti 
normativi.  

Nel complesso, i dati confermano un progressivo rafforzamento del sistema di 
gestione della salute e sicurezza. A fronte della crescita delle attività operative, 
osserviamo una strutturazione sempre più solida dei controlli, una riduzione dei near 
miss e una qualificazione mirata della formazione, elementi che testimoniano 
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l’evoluzione verso un approccio sempre più preventivo, partecipato e orientato al 
miglioramento continuo.  
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EVENTI SULLE BEST PRACTICES IN MATERIA DI SICUREZZA IN 
AZIENDA 

Nel corso degli ultimi anni, Pavoni ha sviluppato un percorso strutturato e progressivo 
dedicato alla salute e sicurezza, trasformandolo in uno spazio stabile di confronto, 
apprendimento e condivisione. Questo cammino ha preso avvio nel 2023 con l’iniziativa 
“Prima la sicurezza”, nata con l’obiettivo di valorizzare le esperienze concrete, favorire il 
dialogo tra ruoli diversi e diffondere una cultura della prevenzione sempre più 
condivisa. 

Su queste basi, nel 2024 il percorso si è ulteriormente consolidato attraverso due 
momenti formativi mirati: uno dedicato all’analisi degli infortuni sul lavoro, approfonditi 
sia nelle cause tecniche sia nelle implicazioni umane, e uno caratterizzato da un 
approccio esperienziale, incentrato sulla simulazione di un’indagine post-infortunio per 
comprendere in modo più diretto processi, responsabilità e azioni preventive. 

Nel 2025 il percorso ha trovato naturale continuità ed evoluzione, rafforzando 
ulteriormente l’approccio partecipativo e il coinvolgimento diretto delle persone. 

A giugno si è svolto il quinto appuntamento dei “Dialoghi di Sicurezza”, dedicato alla 
raccolta e alla valorizzazione delle esperienze dei preposti. L’incontro ha rappresentato 
un momento di confronto concreto sulle criticità riscontrate nei cantieri, sulle principali 
preoccupazioni legate alla sicurezza e sulle possibili azioni di miglioramento. Tra i temi 
affrontati sono stati approfonditi anche lo stress termico e la gestione del microclima in 
condizioni di caldo severo, insieme ai fondamenti dell’health & safety e ad alcune buone 
pratiche sviluppate a livello internazionale. 

A settembre il percorso è proseguito con un momento formativo dedicato alla logistica 
di cantiere e all’accantieramento, sviluppato nell’ambito del Sistema di Gestione 
Integrato e centrato sulle prescrizioni dell’Allegato XIII del D.Lgs. 81/08. L’iniziativa, 
caratterizzata da un taglio pratico e operativo, ha approfondito aspetti quali 
l’organizzazione del layout di cantiere, la gestione degli accessi, la cartellonistica, i servizi 
igienico-assistenziali, la viabilità interna, le zone di stoccaggio e le misure necessarie a 
garantire ordine, controllo e sicurezza nei contesti operativi. 

Nel mese di novembre, infine, è stato promosso il 6° Festival sulla Sicurezza, organizzato 
in collaborazione con ESEM-CPT, attraverso lo spettacolo teatrale “A che ora torni?”. 
L’evento ha affrontato il tema degli infortuni sul lavoro con un linguaggio diverso ma 
fortemente coinvolgente, stimolando una riflessione condivisa sull’importanza dei 
comportamenti responsabili e sul valore fondamentale del tornare a casa sani e salvi 
ogni giorno. 

Nel complesso, il percorso sviluppato tra il 2023 e il 2025 evidenzia una crescita 
progressiva verso un modello sempre più strutturato, partecipato e orientato alla 
prevenzione, confermando la volontà di Pavoni di promuovere la sicurezza non solo 
come adempimento normativo, ma come valore organizzativo da alimentare nel 
tempo attraverso formazione continua, condivisione e coinvolgimento attivo delle 
persone. 
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SERVIZIO DI MEDICINA DEL LAVORO 

Per garantire un presidio costante della salute dei lavoratori e assicurare la piena 
conformità alla normativa vigente, l’azienda si avvale di un medico competente, figura 
di riferimento nell’ambito del sistema di prevenzione e tutela della sicurezza. Il suo ruolo 
non si limita allo svolgimento della sorveglianza sanitaria, ma si estende anche alla 
collaborazione nella redazione e nell’aggiornamento del Documento di Valutazione dei 
Rischi, ai sopralluoghi periodici negli ambienti di lavoro e al supporto nella definizione 
delle misure di tutela più adeguate in relazione ai rischi presenti. 

In tale ambito, il medico competente definisce e gestisce il programma di sorveglianza 
sanitaria, strutturato in funzione dei rischi specifici e delle diverse fasi del rapporto di 
lavoro. Questo programma prevede, in particolare, lo svolgimento di: 

 visite mediche preventive, da effettuare prima dell’assunzione per accertare 
l’idoneità iniziale del lavoratore rispetto alla mansione specifica;  

 visite mediche periodiche, programmate con cadenza coerente con i rischi di 
esposizione, e finalizzata a monitorare nel tempo lo stato di salute e a individuare 
tempestivamente eventuali criticità;  

 visite mediche in caso di cambio mansione, necessarie a verificare la 
compatibilità con le nuove attività assegnate; 

 visite mediche al rientro dopo assenze per motivi di salute superiori a 60 giorni 
continuativi, volta ad accertare l’idoneità alla ripresa dell’attività lavorativa in 
condizioni di sicurezza. 

Gli esiti della sorveglianza sanitaria rappresentano un importante strumento di supporto 
nella valutazione dell’adeguatezza dei carichi di lavoro e nell’individuazione, ove 
necessario, di limitazioni o specifici accorgimenti nello svolgimento delle mansioni, 
sempre in un’ottica di massima tutela della persona. A completamento di questo 
processo, il medico competente presenta periodicamente i risultati aggregati della 
sorveglianza sanitaria e le relative valutazioni nel corso della riunione annuale dedicata 
alla salute e sicurezza, contribuendo così a garantire un monitoraggio continuo, 
strutturato e trasparente. 

INFORTUNI SUL LAVORO 

Nel 2025 il principio dello “Zero Infortuni” ha continuato a orientare l’impegno di Pavoni 
sul fronte della prevenzione e della tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. 

Nel corso dell’anno si sono verificati 4 infortuni sul lavoro, in diminuzione rispetto ai 7 
registrati nel 2024. Si tratta di un dato significativo, soprattutto se letto alla luce 
dell’ampliamento delle attività operative e della crescita dell’organico, che hanno 
determinato un incremento complessivo dell’esposizione al rischio. 

Sulla base delle analisi interne svolte, gli eventi verificatisi nel periodo non risultano 
riconducibili a carenze nelle procedure o nei processi aziendali, ma a circostanze 
impreviste verificatesi nel corso delle attività operative e non pienamente sotto il nostro 
controllo. Ciò non riduce tuttavia l’attenzione dell’azienda, che continua a considerare 
ogni evento infortunistico come un’occasione di apprendimento e miglioramento. 

In questa prospettiva, Pavoni non si limita alla gestione del singolo episodio, ma 
promuove l’analisi puntuale di ogni infortunio e near miss, con l’obiettivo di 
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individuarne le cause, raccogliere elementi utili al miglioramento e rafforzare in modo 
continuo i presidi di prevenzione. In tale percorso assume un ruolo fondamentale il 
coinvolgimento del Comitato per la Salute e la Sicurezza, che contribuisce al 
monitoraggio degli eventi e alla diffusione di una cultura della prevenzione sempre più 
condivisa. A supporto di questo impegno, l’azienda garantisce la costante disponibilità 
dei dispositivi di protezione individuale e promuove attività di sensibilizzazione e 
aggiornamento, ritenute essenziali per consolidare comportamenti sicuri e consapevoli. 

In continuità con gli anni precedenti, Pavoni monitora inoltre i principali indicatori 
infortunistici, al fine di valutare l’andamento nel tempo delle proprie performance di 
sicurezza. 

Rispetto all’anno precedente, i dati aggregati evidenziano che: 

 l’indice di Frequenza16 è più che dimezzato, passando da 15,42 (2024) a 7,21: un 
miglioramento riconducibile alla riduzione del numero di infortuni a fronte di un 
aumento delle ore lavorate pari al 22%; 

 l’indice di Gravità17 invece, è passato da 0,23 a 0,28: un lieve incremento 
riconducibile a un maggior numero di giornate di assenza rispetto all’anno 
precedente, pur in presenza di un volume di ore lavorate più elevato. 

 

 

 

Nel loro insieme, questi dati confermano l’efficacia delle misure adottate e dimostrano 
come il presidio della sicurezza richieda un impegno costante, fondato su procedure 
strutturate, sull’attenzione quotidiana ai comportamenti e ai contesti di lavoro e sul 
rafforzamento continuo della cultura preventiva. 
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IL NOSTRO IMPEGNO PER L’AMBIENTE: 
VISIONE, AZIONI E RISULTATI 
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I PRINCIPALI RISULTATI 2025  

AMBIENTE 

297,5 tCO2e 
EVITATE NEL TRIENNIO 2023-2025 ATTRAVERSO L’ENERGIA IMMESSA IN 
RETE PRODOTTA DA FOTOVOLTAICO  

99,94% RIFIUTI PRODOTTI NON PERICOLOSI 

99,99% RIFIUTI DESTINATI A RECUPERO 

+6,7% MIGLIORAMENTO DELL’INDICE DI EFFICIENZA ENERGETICA vs2024 

+9,1% MIGLIORAMENTO DELL’INDICE DI INTENSITÀ DELLE EMISSIONI vs2024 

UNI PDR 88:2020 CERTIFICAZIONE 
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LA RESPONSABILITÀ VERSO L’AMBIENTE 
COME PRINCIPIO GUIDA 
La protezione dell’ambiente costituisce un riferimento essenziale per il nostro modo di 
operare e orienta in maniera concreta le scelte aziendali. Questo impegno si traduce 
nell’adozione di un modello organizzativo volto a rendere i processi più efficienti e a 
contenere gli impatti derivanti dalle attività svolte. 

Il Sistema di Gestione Ambientale svolge un ruolo centrale in questo percorso, in quanto 
consente di strutturare le azioni, verificarne l’efficacia e promuovere comportamenti 
responsabili. 

In tale prospettiva, e nella consapevolezza che il miglioramento debba essere continuo, 
abbiamo individuato alcune priorità operative – tra cui l’utilizzo responsabile delle risorse 
disponibili, il miglioramento delle prestazioni energetiche, la riduzione e il controllo delle 
emissioni e la gestione efficace dei rifiuti prodotti – formalizzate nella nostra politica 
ambientale, che definisce il quadro entro cui si sviluppano le attività quotidiane e orienta 
le decisioni aziendali. 

In questo ambito, il controllo delle prestazioni ambientali avviene in modo 
continuativo: i dati raccolti consentono di individuare ambiti di intervento e sostenere 
un miglioramento progressivo delle attività. Le principali direttrici operative si 
concretizzano nello svolgimento delle attività nel rispetto dell’ambiente, nella 
prevenzione degli impatti attraverso un approccio orientato al miglioramento continuo, 
nel monitoraggio e nella progressiva riduzione delle emissioni, nel pieno rispetto delle 
disposizioni normative applicabili, nella collaborazione con il territorio per una gestione 
sostenibile dei rifiuti, nel controllo costante delle prestazioni ambientali nei cantieri, nella 
promozione dell’efficienza energetica e dell’impiego di fonti rinnovabili e nella 
comunicazione trasparente verso gli stakeholder in merito ai risultati raggiunti. 

La rendicontazione trasparente delle nostre performance ambientali, focalizzata su aree 
chiave come l’uso delle risorse, la produzione di rifiuti, il consumo energetico e le 
emissioni di gas serra, rappresenta per noi un fondamentale atto di responsabilità verso 
i nostri stakeholder e l’ambiente stesso. Questi dati sono cruciali per tenere traccia dei 
nostri progressi e delle aree su cui è possibile migliorare, ma li consideriamo solo una 
tappa del nostro percorso. 

Guardiamo al futuro con l’ambizione di andare oltre la semplice mitigazione e di puntare 
a contribuire attivamente all’economia circolare attraverso l’innovazione continua dei 
nostri processi e dei nostri servizi. 

LA GESTIONE AMBIENTALE NEI CANTIERI: APPROCCIO STRUTTURATO E CONTROLLO 
OPERATIVO 

Anche per le attività di cantiere abbiamo definito un sistema strutturato di gestione 
degli aspetti ambientali, pensato per governare gli impatti connessi alle nostre 
operazioni. Questo modello consente di identificare gli elementi più rilevanti, fissare 
obiettivi operativi e adottare adeguati livelli di controllo lungo tutte le fasi delle attività. 
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A supporto di questa struttura, sono previste procedure dedicate alla gestione di 
anomalie ed emergenze, che permettono di intervenire in modo tempestivo e 
organizzato anche in contesti complessi. 

Il sistema si fonda sull’Analisi Ambientale Iniziale (AAI), uno strumento che consente di 
inquadrare in modo completo il contesto operativo: dalla normativa applicabile, alla 
valutazione degli impatti, fino all’individuazione delle principali aree di miglioramento. 
L’analisi viene aggiornata periodicamente per garantire coerenza con eventuali 
evoluzioni normative o operative, mentre ogni nuovo progetto è sottoposto a una 
valutazione preventiva, finalizzata ad anticipare e mitigare i possibili effetti ambientali. 

Le principali attività operative sono presidiate attraverso procedure specifiche e 
istruzioni dettagliate, che riguardano, tra gli altri: 

1. la gestione dei rifiuti;  

2. la movimentazione di terre e rocce da scavo;  

3. le attività di bonifica;  

4. il controllo delle emissioni acustiche;  

5. la gestione di carburanti e serbatoi;  

6. l’utilizzo di gas tecnici;  

7. le attività di cantiere nel loro complesso.  

Per ciascun ambito sono definite modalità operative precise, volte a garantire un 
controllo puntuale e sistematico degli impatti. 

Le valutazioni non si limitano alle condizioni standard, ma includono anche situazioni 
anomale e scenari di emergenza, così da assicurare una gestione completa dei rischi. 

Particolare attenzione è dedicata ad alcuni aspetti ritenuti prioritari: emissioni in 
atmosfera, risorse idriche, rifiuti, consumo di materie prime ed energia, emissioni 
acustiche. Per ognuno di questi ambiti sono previste specifiche misure di monitoraggio 
e contenimento. 

L’intero sistema si basa su tre elementi chiave: monitoraggio continuo delle 
prestazioni, individuazione tempestiva delle criticità e gestione strutturata delle non 
conformità. 

A completamento del modello operano inoltre: 

 il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo, finalizzato alla prevenzione 
dei reati ambientali e alla gestione dei rischi correlati;  

 la procedura di whistleblowing, che garantisce un canale riservato per la 
segnalazione di eventuali criticità.  

Nel complesso, l’approccio adottato integra strumenti, processi e responsabilità con 
l’obiettivo di gestire in modo consapevole gli impatti e prevenire situazioni di rischio, 
in un’ottica di miglioramento costante. 
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GESTIONE DEI RIFIUTI E PRATICHE DI ECONOMIA CIRCOLARE 
GRI 306-3| GRI 306-4 | GRI 306-518 

L'attenzione nei confronti dell'ambiente è una priorità fondamentale, concretizzata in 
una gestione responsabile dei rifiuti. Siamo consapevoli dell'impatto significativo che 
questi possono avere e siamo fermamente convinti che ogni rifiuto debba essere 
considerato una risorsa da valorizzare. Questo principio guida l'approccio alla gestione 
dei rifiuti, ispirato ai principi dell'economia circolare, con l'obiettivo di rispettare 
l'ambiente e tutelare il territorio. 
Il processo di gestione dei rifiuti è articolato secondo specifiche modalità, differenziando 
le operazioni a seconda della loro origine: 

 Produzione di rifiuti pericolosi e non derivanti dalle attività d’impresa. 

 Gestione e trattamento di rifiuti edili ricevuti da cantieri e da terzi, finalizzati al 
recupero di materia prima e alla produzione di MPS (Materie Prime Seconde) per 
l'edilizia. 

I NOSTRI IMPIANTI DI RECUPERO 

Gestiamo due impianti dedicati al recupero di rifiuti edili non pericolosi: 

 L'impianto di Gavardo effettua il recupero completo del rifiuto, producendo MPS 
destinate al riutilizzo in ambito edilizio. 

 L'impianto di Vobarno, presso la sede aziendale, svolge la funzione di messa in 
riserva dei rifiuti, che verranno successivamente conferiti a terzi per il trattamento 
finale. 

All'ingresso degli impianti, sottoponiamo ogni carico a un rigoroso controllo visivo per 
verificarne la natura e la conformità alle specifiche. Successivamente, procediamo alla 
verifica dei documenti di accompagnamento e all'identificazione del trasportatore. 
Dopo aver superato questi controlli, accettiamo il rifiuto, lo pesiamo e registriamo i 
relativi dati. 

Presso l’impianto di Gavardo, sul cumulo in entrata da piccoli conferitori viene 
regolarmente prelevato un campione del rifiuto per verificarne la non pericolosità, 
attraverso le analisi previste dalla nostra autorizzazione. Il rifiuto proveniente dai cantieri 
Pavoni, invece, viene preventivamente analizzato nel luogo di produzione e, al momento 
del conferimento, può essere immediatamente ammesso alla lavorazione. 

Se l’esito dei controlli è conforme alla normativa vigente, il materiale viene sottoposto a 
un processo di frantumazione; successivamente viene recuperato e trasformato in 
Materie Prime Seconde (MPS) certificate. 

Le MPS, dopo ulteriori controlli analitici e l’ottenimento della marcatura CE, sono pronte 
per essere utilizzate nei cantieri o vendute a terzi. 

 

 

 
18Dettagli specifici sul triennio di riferimento sono forniti nel capitolo "GRI Standards" di questo documento. 



 

[77] 

RIFIUTI PRODOTTI DAL MAGAZZINO 

Parallelamente, gestiamo con attenzione i rifiuti generati dalle attività interne. 
Applichiamo un sistema di raccolta differenziata, utilizzando contenitori specifici per 
ciascuna tipologia di rifiuto, identificati con il codice EER (Elenco Europeo dei Rifiuti). 
Stocchiamo quindi i rifiuti temporaneamente, per poi organizzare l'allontanamento al 
raggiungimento dei limiti quantitativi e temprali consentiti. Effettuiamo il trasporto 
utilizzando autocarri aziendali (regolarmente iscritti all'Albo Gestori Ambientali) e 
assicuriamo che ogni movimentazione sia tracciata attraverso il formulario di 
identificazione del rifiuto. 

GESTIONE DEI RIFIUTI DI CANTIERE 

La gestione dei rifiuti provenienti dai cantieri richiede un’attenta pianificazione e 
un’organizzazione meticolosa. Preventivamente all’avvio dei lavori, identifichiamo le 
potenziali tipologie di rifiuti che potranno generarsi, formalizzando una relazione 
P.G.R.C. (Piano Gestione Rifiuti Cantiere) che funge da linea guida in fase esecutiva. 
Predisponiamo inoltre in cantiere i contenitori necessari, correttamente etichettati con i 
codici EER, al fine di garantire una gestione puntuale della produzione selettiva e 
facilitare il successivo allontanamento dei rifiuti prodotti. 

In fase esecutiva si procede con i campionamenti per ciascuna tipologia di rifiuto da 
produrre, effettuando le analisi di caratterizzazione e l’attribuzione del corretto codice 
EER, finalizzate all’individuazione degli impianti di conferimento autorizzati più idonei. 

Per quanto riguarda i rifiuti pericolosi contenenti amianto, non effettuiamo 
direttamente alcuna movimentazione: la rimozione viene affidata a società specializzate, 
che provvedono a tutte le attività di gestione, incluse le analisi e gli adempimenti previsti. 

Per i restanti rifiuti contenenti sostanze pericolose di altra natura, operiamo secondo 
procedure interne ben definite, nel rispetto delle modalità di stoccaggio previste dalla 
normativa vigente, utilizzando “big bags” contrassegnati con la lettera “R”. Il 
conferimento è affidato a trasportatori terzi autorizzati, in possesso delle specifiche 
categorie richieste. 

Garantire la tracciabilità completa e la piena conformità normativa costituisce un 
impegno costante. Adempiamo annualmente all’obbligo di presentazione del Modello 
Unico di Dichiarazione Ambientale (MUD) e archiviamo accuratamente tutta la 
documentazione relativa alla gestione dei rifiuti, inclusi registri, formulari e risultati delle 
analisi. 

Procediamo inoltre a una rendicontazione puntuale dei rifiuti generati in ciascun 
cantiere, attraverso la compilazione di una tabella riepilogativa dei movimenti di 
produzione e uscita per codice EER. 

Consideriamo la gestione responsabile dei rifiuti un aspetto fondamentale della nostra 
attività. Monitoriamo ogni fase del processo, dalla produzione al corretto conferimento, 
operando con trasparenza e nel rispetto dell’ambiente. 

La gestione dei rifiuti rappresenta inoltre un elemento centrale del nostro impegno verso 
la sostenibilità ambientale e l’adozione di pratiche operative responsabili. La nostra 
strategia si basa sulla prevenzione, sulla massimizzazione del recupero di materia e 
sulla riduzione del ricorso allo smaltimento finale in discarica, in linea con i principi 
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dell’economia circolare. Il monitoraggio costante delle performance consente di 
valutare i progressi e individuare eventuali aree di miglioramento. 

GESTIONE DEI RIFIUTI: ANALISI COMPARATIVA 2023-2025 

La gestione dei rifiuti rappresenta un ambito rilevante del nostro presidio ambientale, in 
quanto strettamente connesso alla natura delle attività svolte e ai potenziali impatti 
associati alla movimentazione, al trattamento e alla destinazione finale dei materiali 
utilizzati. In questo quadro, l’attenzione dell’azienda si concentra sulla prevenzione della 
produzione dei rifiuti, sulla massimizzazione del recupero e sulla riduzione del ricorso allo 
smaltimento, in coerenza con i principi dell’economia circolare e con un approccio 
orientato al miglioramento continuo. 

Nel 2023-2024 il profilo dei rifiuti 
prodotti ha evidenziato una netta 
prevalenza di rifiuti non pericolosi e una 
forte incidenza dei flussi riconducibili 
alle attività di costruzione e 
demolizione, in coerenza con le 
caratteristiche operative del business. 
In particolare, a fronte di 67.271 
tonnellate registrate nel 2023, nel 2024 
il totale dei rifiuti prodotti si è attestato 
a 57.377 tonnellate, evidenziando una 
riduzione rispetto all’anno precedente. 

Nel 2025 i rifiuti complessivamente 
prodotti risultano pari a 83.245 
tonnellate, in aumento del 45% 
rispetto al 2024. La composizione dei 
flussi si mantiene tuttavia coerente con 
quella già osservata negli anni precedenti: la categoria prevalente continua a essere 
rappresentata dai rifiuti misti dell’attività di costruzione e demolizione, che incidono 
per il 56,5% sul totale, seguiti da terre e rocce, pari al 38,4%. L’incremento registrato 
nell’anno appare riconducibile soprattutto alla maggiore operatività aziendale e allo 
sviluppo del business, che hanno determinato un aumento dei principali flussi 
direttamente connessi alle attività caratteristiche. In particolare, i rifiuti misti dell’attività 
di costruzione e demolizione passano da 30.331,7 a 47.044,7 tonnellate, con un 
incremento del 55,1%, mentre terre e rocce crescono da 12.728,3 a 32.002,0 tonnellate, 
segnando un aumento del 151,4%. Il dato conferma quindi come la crescita complessiva 
dei rifiuti prodotti nel 2025 sia legata principalmente all’intensificazione delle attività 
operative, più che a una modifica strutturale nella composizione dei flussi. 
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Sotto il profilo della classificazione, il 2025 conferma la netta prevalenza dei rifiuti non 
pericolosi, che rappresentano il 99,9% del totale, in linea con il dato del 2024 e su valori 
sostanzialmente coerenti anche con il 2023, quando tale quota si attestava al 99,5%. Ne 
deriva un’incidenza estremamente contenuta dei rifiuti pericolosi, che nel 2025 risultano 
pari a 52,7 tonnellate, in marcata diminuzione rispetto alle 357,9 tonnellate registrate nel 
2023 e solo lievemente superiore al dato del 2024 (37,8 tonnellate). 

Infine, con riferimento alla destinazione finale, nel 2025 si rafforza ulteriormente 
l’orientamento dell’azienda 
verso il recupero dei rifiuti 
prodotti: la quota avviata a 
recupero raggiunge infatti il 
99,997% del totale, per un 
quantitativo pari a 83.243,0 
tonnellate, in aumento sia in 
valore assoluto sia in termini 
percentuali rispetto al 2024, 
quando si attestava al 99,9% 
per 57.315,9 tonnellate. Di 
contro, il ricorso allo 
smaltimento si mantiene su 
livelli del tutto residuali, pari 

a 2,8 tonnellate, corrispondenti allo 0,003% del totale, in netta diminuzione rispetto alle 
61,1 tonnellate registrate nel 2024. Il dato conferma la capacità dell’azienda di intercettare 
filiere di gestione coerenti con la valorizzazione dei materiali, contenendo in misura 
pressoché marginale il conferimento a smaltimento. 
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MONITORAGGIO DELLE EMISSIONI DIRETTE E INDIRETTE 

GRI 305-1| GRI 305-219 

In un contesto caratterizzato da una crescente attenzione ai temi climatici, abbiamo 
intrapreso un percorso strutturato volto a comprendere e monitorare in modo 
sistematico le nostre fonti emissive, con l’obiettivo di supportare decisioni operative più 
consapevoli e orientate al miglioramento continuo.  

Sin dal primo approccio alla rendicontazione di sostenibilità, abbiamo scelto di 
monitorare in modo strutturato le nostre emissioni di gas a effetto serra, avviando 
un percorso di raccolta e analisi dei dati finalizzato a costruire una base informativa solida 
e progressivamente più completa. Nel tempo, abbiamo consolidato e affinato tale 
attività, migliorando la qualità del dato e ampliando il perimetro di analisi. 

Nel 2025 abbiamo proseguito il monitoraggio in continuità con il percorso intrapreso, 
rafforzando il presidio delle informazioni e le modalità di rilevazione, con l’obiettivo di 
garantire una maggiore affidabilità e comparabilità dei dati nel tempo. 

La nostra analisi si è concentrata in via prioritaria sulle emissioni dirette e indirette 
legate ai consumi energetici (Scope 1 e Scope 2), che rappresentano le componenti più 
rilevanti in relazione alle nostre attività operative.  

Le emissioni sono pertanto classificate secondo la seguente articolazione: 

1. Scope 1 – Emissioni dirette 
Comprendono le emissioni generate direttamente dalle nostre attività, tra cui: 

 combustione da fonti stazionarie (es. utilizzo di gas naturale per il riscaldamento);  

 combustione da fonti mobili (consumi di carburante della flotta aziendale, mezzi 
d’opera e veicoli operativi);  

 emissioni fuggitive, quali perdite di gas refrigeranti.  

2. Scope 2 – Emissioni indirette da energia acquistata 
Riguardano le emissioni associate alla produzione dell’energia elettrica prelevata 
dalla rete e utilizzata per lo svolgimento delle nostre attività. 
 

L’analisi delle emissioni di gas a effetto serra nel triennio 2023–2025 evidenzia un 
andamento progressivamente crescente, in linea con lo sviluppo delle attività aziendali. 
Nel 2025, tale dinamica si inserisce in un contesto di espansione caratterizzato da un 
incremento di 58 unità lavorative, da una crescita delle ore lavorate pari a 22,2%. 

Le emissioni complessive (Scope 1 e Scope 2) sono passate da 4.325 tCO₂e nel 2023 a 
4.980 tCO₂e nel 2024, fino a 5.487 tCO₂e nel 2025, con un incremento del +10,2% 
rispetto all’anno precedente e del +26,9% rispetto al 2023. 

 

 
19Dettagli specifici sul triennio di riferimento sono forniti nel capitolo "GRI Standards" di questo documento. 
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Le emissioni di Scope 1 si confermano come la componente largamente prevalente, 
rappresentando circa il 95,7% del totale nel 2025. In termini assoluti, esse crescono da 
4.165,5 tCO₂e nel 2023 a 5.252,0 tCO₂e nel 2025, con un incremento complessivo del 
+26,1%, andamento direttamente 
correlato all’intensificazione delle 
attività operative e all’utilizzo dei 
mezzi di cantiere. 

Le emissioni di Scope 2, pur 
mantenendo un’incidenza più 
contenuta (circa 4,3% nel 2025), 
mostrano un incremento più marcato 
in termini relativi, passando da 159,8 
tCO₂e nel 2023 a 235,5 tCO₂e nel 
2025, con una crescita complessiva 
del +47,4%, in linea con l’aumento dei 
consumi di energia elettrica.  

Nel complesso, il profilo emissivo 
dell’organizzazione evidenzia una forte concentrazione sulle emissioni dirette, tipica 
delle attività di cantiere, e una crescita dei volumi emissivi coerente con l’espansione 
del business. In tale contesto, il monitoraggio continuo degli indicatori ambientali 
rappresenta uno strumento fondamentale per individuare opportunità di 
efficientamento e orientare progressivamente l’organizzazione verso una riduzione 
dell’intensità emissiva. 
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STRUTTURA E TREND DEI CONSUMI ENERGETICI 

GRI 302-120 

L’analisi dei consumi energetici nel triennio 2023–2025 evidenzia una dinamica 
complessivamente crescente, strettamente correlata all’intensificazione delle attività 
operative nel settore delle costruzioni. Nel 2025, tale andamento si inserisce in un 
contesto di espansione caratterizzato da un incremento di 58 unità lavorative e da una 
crescita delle ore lavorate pari a 22,2%, elementi che hanno contribuito a un 
rafforzamento significativo della capacità operativa aziendale. 

In questo quadro, il fabbisogno energetico riflette in modo diretto la natura delle 
attività svolte, fortemente dipendenti dall’utilizzo di mezzi d’opera, attrezzature di 
cantiere e processi logistici. Il consumo complessivo di energia ha pertanto seguito un 
trend in aumento lungo tutto il periodo analizzato, in coerenza con lo sviluppo del 
business e l’ampliamento delle attività gestite. 

La struttura dei consumi risulta 
fortemente concentrata sul 
gasolio, che continua a 
rappresentare il principale 
vettore energetico 
dell’organizzazione, con 
un’incidenza superiore al 90% 
sul totale. I consumi del gasolio 
passano da 57.330,9 GJ nel 
2023 a 65.992,2 GJ nel 2024, 
fino a 72.489,6 GJ nel 2025, 
confermando la stretta 
dipendenza dalle attività 
operative di cantiere.  

L’energia elettrica presenta 
un’evoluzione anch’essa 
crescente, passando da 2.042,8 
GJ nel 2023 a 3.009,0 GJ nel 

2025, con un incremento del +18,7% rispetto al 2024. Questo andamento risulta 
coerente con il potenziamento delle attività d’ufficio e l’ampliamento delle sedi 
operative. 

Un elemento di novità nel 2025 è rappresentato dall’introduzione dell’HVO, con consumi 
pari a 773,2 GJ. Sebbene il contributo complessivo sia ancora limitato, l’impiego di 
questo vettore segnala un primo orientamento verso la diversificazione del mix 
energetico e l’adozione di soluzioni a minore impatto ambientale, in linea con un 
percorso progressivo di transizione. 

Il gas naturale mantiene invece un’incidenza marginale nel bilancio energetico 
aziendale. Dopo la riduzione registrata nel 2024, nel 2025 i consumi si attestano a 345,6 
GJ, rimanendo su livelli inferiori rispetto al 2023. Tale andamento riflette una gestione 
più efficiente degli utilizzi non direttamente connessi alle attività core. 

 
20Dettagli specifici sul triennio di riferimento sono forniti nel capitolo GRI Standards di questo documento. 
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Nel complesso, il mix energetico evidenzia una forte prevalenza dei vettori direttamente 
legati all’operatività di cantiere, ma al contempo emergono primi segnali di evoluzione 
nella composizione delle fonti utilizzate.  

In tale contesto, il monitoraggio continuo dei consumi e l’analisi delle loro determinanti 
operative rappresentano strumenti fondamentali per individuare margini di 
efficientamento e supportare le decisioni strategiche. 
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RIDUZIONE DELLE EMISSIONI E INDICATORI DI EFFICIENZA  
GRI 302-3| GRI 305-4 

Nel triennio 2023–2025, l’energia elettrica prodotta da fonte fotovoltaica è stata immessa 
in rete, contribuendo indirettamente alla riduzione delle emissioni climalteranti del 
sistema energetico per circa 297,5 tCO₂e complessive. 

Nel dettaglio, le emissioni evitate ammontano a 111,3 tCO₂e nel 2023, 101,2 tCO₂e nel 
2024 e 85,0 tCO₂e nel 2025, in linea con la variabilità della produzione dell’impianto. 

L’energia elettrica rendicontata per il periodo 2023–2025 deriva dall’impianto 
fotovoltaico installato presso il sito di Soprazocco di Gavardo, con potenza nominale pari 
a 470 kWp, destinato esclusivamente all’immissione in rete dell’energia prodotta. 

Nel 2025 è stato realizzato un secondo impianto fotovoltaico presso l’impianto di 
lavorazione inerti della cava in Soprazocco di Gavardo con potenza pari a 200 Kwp, 
destinato all’autoconsumo ed un terzo impianto fotovoltaico, presso la sede di Vobarno, 
con una potenza pari a 99,7 Kwp, anch’esso dedicato all’autoconsumo. Entrambi gli 
impianti sono stati attivati ad inizio 2026.                

In coerenza con il percorso intrapreso, l’entrata in funzione del nuovo impianto 
consentirà di incrementare la capacità complessiva di autoproduzione da fonte 
rinnovabile, rafforzando nel tempo il contributo alla riduzione delle emissioni associate 
ai consumi energetici aziendali. 

Tonnellate di emissioni di CO2 
evitate  2023 2024 2025 

Energia elettrica  tCO2e tCO2e tCO2e 

dall’immissione in rete di energia 
elettrica da fotovoltaico  111,3 101,2 85,0 

Totale  111,3 101,2 85,0 

 

Al fine di fornire una lettura più strutturata delle prestazioni aziendali in termini di 
consumi energetici ed emissioni, abbiamo definito due indicatori di intensità, che 
consentono di mettere in relazione i principali impatti ambientali con il livello di attività 
operativa. 

L’indice di intensità energetica esprime il rapporto tra il consumo energetico 
complessivo e il numero totale di ore lavorate, permettendo di valutare il fabbisogno 
energetico in relazione all’effettivo volume di attività. 

L’indice di intensità delle emissioni misura invece le emissioni complessive di gas a 
effetto serra in rapporto alle ore lavorate, fornendo un’indicazione dell’impatto emissivo 
per unità di attività. 
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Nel triennio 2023–2025 entrambi gli indicatori evidenziano un andamento in 
miglioramento: l’intensità energetica si riduce progressivamente da 0,17 a 0,14, mentre 
l’intensità delle emissioni passa da 0,012 a 0,010. Tali risultati indicano una maggiore 
efficienza nell’utilizzo delle risorse e una riduzione dell’impatto emissivo rispetto al 
volume di attività svolta.  
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GESTIONE DELLA RISORSA IDRICA 

GRI 303-1 | GRI 303-2 |GRI 303-3 | GRI 303-4 | GRI 303-5 

La gestione dell’acqua rappresenta per noi un ambito di attenzione, strettamente 
connesso alla natura operativa delle nostre attività e alla volontà di utilizzare in modo 
responsabile le risorse impiegate. L’acqua è infatti una risorsa funzionale a diverse fasi 
operative, in particolare nei cantieri e nelle attività estrattive, e per questo ne presidiamo 
con attenzione modalità di approvvigionamento, utilizzo e riutilizzo. 

Il nostro approvvigionamento idrico si basa su più fonti: utilizziamo due pozzi, localizzati 
rispettivamente presso la sede di Vobarno e presso la cava di Soprazocco, e ricorriamo 
inoltre all’acqua da acquedotto per parte del fabbisogno. Nel 2025 i prelievi da 
acquedotto sono stati pari a 6.894 m³, cui si affiancano i prelievi da falda, contribuendo 
complessivamente al fabbisogno idrico necessario allo svolgimento delle attività 
operative. 

L’utilizzo della risorsa è fortemente 
correlato alla dimensione produttiva 
del business: il 94% dei consumi da 
acquedotto è destinato alle 
commesse e ai siti operativi, 
mentre il restante 6% è riconducibile 
agli usi civili degli uffici. Questo dato 
evidenzia in modo chiaro come il 
consumo idrico sia prevalentemente 
legato alle attività sul campo e, 
quindi, all’intensità operativa 
dell’azienda. 

All’interno del sito estrattivo 
abbiamo inoltre implementato un 
sistema di ricircolo dell’acqua, che consente il riutilizzo della risorsa nelle diverse fasi 
del processo produttivo. In un contesto come quello delle attività di cava, in cui l’acqua 
accompagna più passaggi operativi, tale soluzione rappresenta un elemento rilevante in 
termini di efficienza, in quanto riduce il fabbisogno di prelievo esterno e favorisce un 
utilizzo più razionale della risorsa. 

Operiamo in aree che non risultano caratterizzate da elevato stress idrico e gestiamo le 
risorse idriche nel rispetto della normativa vigente, anche per quanto riguarda gli 
scarichi. Pur non rappresentando un aspetto critico rispetto alla nostra attività, il tema 
viene monitorato con attenzione, in coerenza con l’impostazione generale di presidio 
degli impatti ambientali. 

Nel tempo stiamo rafforzando il monitoraggio dei prelievi e dei consumi, con l’obiettivo 
di disporre di una base dati sempre più strutturata e utile a supportare le decisioni 
operative. Questo ci consente di individuare eventuali margini di ottimizzazione e di 
migliorare progressivamente l’efficienza nell’utilizzo della risorsa, mantenendo un 
approccio coerente con i principi di responsabilità e miglioramento continuo. 
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UNO SGUARDO AL FUTURO: DOVE STIAMO 
ANDANDO 
La nostra visione di breve, medio e lungo periodo si traduce in un insieme di scelte 
operative e iniziative concrete, attraverso cui orientiamo la crescita dell’organizzazione, 
mantenendo il controllo sugli impatti e rafforzando la qualità delle nostre attività. 

Orientiamo le nostre attività su tre priorità: sicurezza, efficienza operativa e 
sostenibilità.  

La sicurezza è un requisito non negoziabile: lavoriamo per prevenire i rischi, migliorare le 
condizioni di lavoro e rafforzare la responsabilità individuale e collettiva. Allo stesso 
tempo, puntiamo a rendere i processi sempre più efficienti, attraverso l’ottimizzazione 
delle attività e l’integrazione di competenze e tecnologie. Sul piano ambientale, ci 
impegniamo a ridurre gli impatti, promuovendo un utilizzo più consapevole delle risorse 
e un monitoraggio costante delle performance. 

Di seguito si riporta una lista dei principali impegni e obiettivi che ci siamo prefissati: 

AMBIENTE 

Attivazione dell’impianto fotovoltaico: avviare l’operatività dell’impianto fotovoltaico 
realizzato presso la cava di Soprazocco, incrementando la produzione di energia da 
fonti rinnovabili e riducendo il ricorso alle fonti energetiche tradizionali. 

Sviluppo del progetto CDW Circle: proseguire nel consolidamento del progetto 
finalizzato al recupero e al riciclo dei rifiuti da costruzione e demolizione, rafforzando 
l’integrazione di pratiche di economia circolare nelle attività aziendali. 

Attivazione del sistema di lavaggio, riciclo e gestione delle acque: mettere in 
esercizio il sistema dedicato al trattamento e al riutilizzo delle acque di processo, 
migliorando l’efficienza nell’utilizzo della risorsa idrica e assicurando una gestione 
controllata degli scarichi. 

 

SOCIAL 

Raggiungimento di 250 sopralluoghi in cantiere: incrementare le attività di controllo 
sul campo, rafforzando il presidio della sicurezza e la prevenzione dei rischi per i 
lavoratori. 

Rafforzamento della formazione sulla sicurezza: consolidare i programmi formativi 
dedicati alla sicurezza, promuovendo un approccio pratico e partecipativo rivolto a 
tutte le figure coinvolte nelle attività operative. 
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Miglioramento degli spazi di lavoro: proseguire nello sviluppo e nell’ampliamento 
degli uffici, con l’obiettivo di garantire ambienti di lavoro più funzionali, confortevoli e 
coerenti con le esigenze organizzative. 

Sviluppo delle iniziative di welfare aziendale: rafforzare le politiche di welfare a 
supporto del benessere delle persone, favorendo la conciliazione vita-lavoro, 
l’inclusione e il coinvolgimento dei collaboratori. 

Promozione dell’inclusione lavorativa: favorire l’inserimento di lavoratori provenienti 
da contesti migratori attraverso l’adozione del programma THAAM come strumento 
strutturato di inclusione, contribuendo allo sviluppo di opportunità occupazionali e 
alla diffusione di una cultura aziendale inclusiva. 

 

GOVERNANCE 

Rafforzamento del processo di valutazione e monitoraggio dei fornitori: estendere 
e strutturare ulteriormente le attività di valutazione e controllo della catena di 
fornitura, coinvolgendo un numero crescente di fornitori e garantendo l’allineamento 
agli standard aziendali in termini di trasparenza, responsabilità e sostenibilità. 

Rinnovo della valutazione EcoVadis: sottoporci a una nuova valutazione EcoVadis, 
consolidando il nostro impegno nella misurazione e nel miglioramento delle 
performance ambientali, sociali e di governance, e rafforzando il confronto con 
benchmark e standard internazionali. 

Iniziare il processo di doppia materialità: avviare e consolidare l’analisi di doppia 
materialità, al fine di identificare e prioritizzare i temi ESG rilevanti sia in termini di 
impatto dell’azienda sull’ambiente e sulla società, sia in relazione ai rischi e alle 
opportunità finanziarie per il business, in coerenza con l’evoluzione normativa e le best 
practice di riferimento. 

Creazione di valore economico: proseguire nello sviluppo delle attività aziendali 
secondo un approccio orientato al lungo periodo, integrando gli aspetti economici, 
ambientali e sociali e contribuendo alla generazione di valore per l’organizzazione, il 
territorio e gli stakeholder. 

Sviluppo della presenza sul territorio nazionale: ampliare la presenza aziendale sul 
territorio italiano, con particolare attenzione al Sud Italia, rafforzando il network di 
collaborazioni e cogliendo nuove opportunità di sviluppo in ambito infrastrutturale, in 
linea con le esigenze dei contesti locali e con l’evoluzione del mercato. 

Adesione al Global Compact delle Nazioni Unite: avviare il percorso di partecipazione 
all’iniziativa promossa dalle Nazioni Unite, integrando progressivamente i Dieci 
Principi in materia di diritti umani, lavoro, ambiente e lotta alla corruzione nei processi 
aziendali, nelle politiche di governance e nelle attività di rendicontazione, in coerenza 
con gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile. 
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NOTA METODOLOGICA 

GRI 2-1 | GRI 2-2 | GRI 2-3 | 

PERIMETRO DI RENDICONTAZIONE 

Ragione sociale Pavoni S.p.A. 

Natura della proprietà Privata 

Forma giuridica Società per Azioni 

Ubicazione della sede principale Sede legale: Via Don Angelo Questa 16, Vobarno (BS) 

Paesi serviti Italia 

 

DOCUMENTO E RIFERIMENTI UTILIZZATI 

Questo documento rappresenta il secondo Bilancio di Sostenibilità di Pavoni S.p.A. (di 
seguito anche “La Società” e/o “Pavoni”). Le informazioni riportate all’interno del 
documento sono state raccolte e rielaborate al fine di assicurare la comprensione delle 
attività svolte dalla società, del suo andamento, dei suoi risultati e dell’impatto prodotto 
dalle stesse. Il perimetro di rendicontazione utilizzato in questo documento include le 
informazioni relative alle attività svolte da Pavoni S.p.A.  

Il Bilancio di Sostenibilità è stato redatto su base volontaria attraverso la selezione degli 
indicatori contenuti nei GRI Sustainability Reporting Standards pubblicati dal Global 
Reporting Initiative (GRI), secondo l’opzione di rendicontazione Referenced. Il set di 
indicatori GRI Standards utilizzato per la rendicontazione è indicato nel GRI Content 
Index del presente documento. 

I principi generali applicati per la redazione del Bilancio di Sostenibilità sono quelli 
stabiliti dai GRI Standards: rilevanza, inclusività, contesto di sostenibilità, completezza, 
equilibrio tra aspetti positivi e negativi, comparabilità, accuratezza, tempestività, 
affidabilità, chiarezza.  

Gli indicatori di performance selezionati sono previsti dagli standard di rendicontazione 
adottati, rappresentativi degli specifici ambiti di sostenibilità analizzati e coerenti con 
l’attività svolta dalla Società e gli impatti da essa prodotti.  
La selezione di tali indicatori è stata effettuata sulla base di un’analisi di rilevanza delle 
tematiche materiali per la Società e per il settore di riferimento, come descritto nel 
paragrafo “IL PROCESSO DI IDENTIFICAZIONE DEI TEMI MATERIALI I NOSTRI 
STAKEHOLDER”. Tale analisi, quale parte del percorso di sostenibilità, ha visto il 
coinvolgimento del top management in un’attività di valutazione delle tematiche e 
conseguente attribuzione di un valore in considerazione di due diversi aspetti: 
l’importanza e la priorità di intervento per la Società. 

L’analisi verrà ulteriormente sviluppata e approfondita nel corso dei periodi successivi, 
attraverso lo svolgimento di una o più attività di ascolto degli stakeholder e la 
rendicontazione del contributo della società al raggiungimento degli obiettivi definiti. 

Il Bilancio è redatto con cadenza annuale ed è pubblicato nel sito ufficiale della società, 
www.pavonispa.com. Al fine di permettere il confronto dei dati nel tempo e la 
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valutazione dell’andamento delle attività della Società sono presentati, a fini comparativi, 
i dati qualitativi e quantitativi relativi al triennio 2023-2025. 

Per richiedere maggiori informazioni in merito a quanto riportato all’interno del 
documento è possibile contattare il seguente indirizzo e-mail: info@pavonispa.com 

Il presente Bilancio di Sostenibilità è stato redatto con il supporto metodologico di: 
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GRI STANDARDS 

REPORTING PACKAGE 
Nella presente sezione, si riportano i dettagli relativi agli indicatori GRI utilizzati nel 
documento, per una maggiore chiarezza e comparabilità delle performance ESG nel 
biennio di riferimento. 

GRI 201-1 - Valore economico direttamente generato e distribuito 

Valore economico direttamente 
generato e distribuito 2023 2024 2025 

Valore economico generato e 
ricevuto 91.002.077 99.486.727 116.405.044 

Valore economico generato 90.190.311 98.582.458 115.334.170 

Valore economico ricevuto 811.766 904.270 1.070.874 

Valore economico distribuito 82.575.026 92.683.806 107.797.816 

Fornitori 67.166.449 75.853.708 85.610.799 

Amministratori e sindaci 460.805 590.182 652.315 

Risorse umane 11.516.447 13.694.776 19.129.827 

Banche e altri finanziatori 2.262.275 1.142.958 909.921 

Pubblica amministrazione 1.151.841 1.378.762 1.477.764 

Comunità locale 17.210 23.420 17.190 

Valore economico trattenuto 8.427.051 6.802.921 8.607.227 

 

GRI 2-7 - Dipendenti 

Dipendenti per genere 2023 2024 2025 

Donna 22 28 40 

Uomo 188 217 263 

Totale complessivo 210 245 303 

 

Dipendenti per tipologia di 
contratto e genere 2023 2024 2025 

Tempo Indeterminato 203 235 277 

Donna 22 28 40 

Uomo 181 207 237 

Tempo Determinato 7 10 26 

Donna - - - 

Uomo 7 10 26 

Totale complessivo 210 245 303 
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Dipendenti per forma di 
impiego e genere 2023 2024 2025 

Full-time 206 240 297 

Donna 20 25 37 

Uomo 186 215 260 

Part-time 4 5 6 

Donna 2 3 3 

Uomo 2 2 3 

Totale complessivo 210 245 303 

GRI 401-1 - Turnover 

Nuove assunzioni 2023 2024 2025 

Genere Donn
e 

Uomin
i 

Total
e 

Donn
e 

Uomin
i 

Total
e 

Donn
e 

Uomin
i 

Total
e 

Fino a 29 anni 5 22 27 5 35 40 8 36 44 

30-50 8 28 36 4 29 33 3 42 45 

50 2 19 21 - 10 10 3 27 30 

Totale 15 69 84 9 74 83 14 105 119 
 

         

Cessazioni 2023 2024 2025 

Genere Donn
e 

Uomin
i 

Total
e 

Donn
e 

Uomin
i 

Total
e 

Donn
e 

Uomin
i 

Total
e 

Fino a 29 anni 4 10 14 - 18 18 1 21 22 

30-50 3 20 23 3 15 18 1 20 21 

50 1 16 17 - 12 12 - 18 18 

Totale 8 46 54 3 45 48 2 59 61 
 

         

Motivo cessazione 2023 2024 2025 

Genere Donn
e 

Uomin
i 

Total
e 

Donn
e 

Uomin
i 

Total
e 

Donn
e 

Uomin
i 

Total
e 

Uscite volontarie 7 37 44 3 30 33 1 33 34 

Pensionamento - - - - 2 2 - 8 8 
Altro (es. fine di contratti a tempo 
determinato)  1 9 10 - 13 13 1 18 19 

Totale 8 46 54 3 45 48 2 59 61 
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Turnover 2023 2024 2025 

Genere Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale 

Turnover positivo - assunzioni21 100,0% 42,1% 46,9% 40,9% 39,4% 39,5% 50,0% 48,4% 48,6% 

Turnover negativo - cessazioni22 -53,3% -28,0% -30,2% -13,6% -23,9% -22,9% -7,1% -27,2% -24,9% 

Turnover complessivo 46,7% 14,0% 16,8% 27,3% 15,4% 16,7% 42,9% 21,2% 23,7% 

 

GRI 403-5 - Formazione dei lavoratori in materia di salute e sicurezza sul lavoro 

Tipologia di formazione 2023 2024 2025 

Salute e sicurezza erogata a dipendenti e subappaltatori 2204,0 2857,5 2204,0 

Totale complessivo 2204,0 2857,5 2204,0 

 

GRI 403-9 – Infortuni sul lavoro 

Numero di incidenti 2023 2024 2025 

N. tot. dei decessi dovuti a infortuni sul lavoro - - - 

N. tot. di infortuni sul lavoro 6 7 4 

Totale complessivo di infortuni sul lavoro registrabili 6 7 4 

 

Tipologia di incidenti 2023 2024 2025 

Caduta e scivolamento 2 - 2 

Colpito da - Urtato da/Contro 1 5 1 

Ferita da taglio 2 - 1 

Sollevamento carichi 1 - - 

Corpo estraneo nella cavita oculare - 2 - 

Ore lavorate 354.927,0 454.041,0 554.830,0 

Tasso di infortuni sul lavoro registrabili* 16,9 15,4 7,2 

 

GRI 405-1 - Organi di governo e dipendenti classificati per genere e fascia d’età 

ORGANI DI 
GOVERNO 2023 2024 2025 

per genere Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale 

CdA - 4 4 - 4 4 - 4 4 

Collegio Sindacale 4 1 5 4 1 5 4 1 5 

Totale  4 5 9 4 5 9 4 5 9 

 
21 Il tasso di turnover in entrata (o tasso di turnover positivo) è calcolato mediante il rapporto tra il numero di persone 
assunte nel periodo considerato e il numero complessivo dell’organico a inizio anno. 
22 Il tasso di turnover in uscita (o tasso di turnover negativo) è calcolato mediante il rapporto tra il numero di persone che 
hanno lasciato l’azienda nel periodo considerato e il numero complessivo dell’organico a inizio anno. 
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ORGANI DI 
GOVERNO 2023 2024 2025 

per fascia 
d’età 

<30 
anni 

30-50 
anni 

>50 
anni 

Total
e 

<30 
anni 

30-50 
anni 

>50 
anni 

Total
e 

<30 
anni 

30-50 
anni 

>50 
anni 

Tota
le 

CdA - - 4 4 - - 4 4 - - 4 4 
Collegio 
Sindacale - 4 1 5 - 5 - 5 - 4 1 5 

Totale  - 4 5 9 - 5 4 9 - 4 5 9 

 

DIPENDENTI 2023 2024 2025 

per figura 
professionale 
e genere 

Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale 

Quadri 3 5 8 3 5 8 3 5 8 

Impiegati 16 30 46 22 34 56 33 36 69 

Operai 3 153 156 3 178 181 4 222 226 

Totale  22 188 210 28 217 245 40 263 303 

 

DIPENDEN
TI  2023 2024 2025 

per figura 
profession
ale e fascia 
d’età 

<30 
anni 

30-50 
anni 

>50 
anni 

Total
e 

<30 
anni 

30-50 
anni 

>50 
anni 

Total
e 

<30 
anni 

30-50 
anni 

>50 
anni 

Total
e 

Quadri -  6 2 8 - 6 2 8 - 6 2 8 

Impiegati 20 14 12 46 31 14 11 56 32 23 14 69 

Operai 25 60 71 156 36 75 70 181 51 91 84 226 

Totale  45 80 85 210 67 95 83 245 83 120 100 303 
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GRI 302-1 - Energia consumata all’interno dell’organizzazione 

Consumi interni all’organizzazione - Gj23 2023 2024 2025 

Energia elettrica 2.042,8 2.534,4 3.009,0 

Gas naturale 445,3 325,2 345,6 

Gasolio 57.330,9 65.992,2 72.489,6 

HVO - - 773,2 

Totale consumi energetici interni 
all’organizzazione 59.818,9 68.851,8 76.617,4 

 

GRI 305-1 e 305-2 - Emissioni dirette e indirette di GHG da consumi energetici (Scope 1 e 2) 

Scope 1  2023 2024 2025 

Carburante Destinazione 
d’uso tCO2e tCO2e tCO2e 

Gasolio Parco mezzi 4.133,4 4.757,8 5.226,3 

HVO Parco mezzi   0,8 

Gas naturale Destinazione 
d’uso tCO2e tCO2e tCO2e 

Gas Naturale  Per usi termici  32,1 23,4 24,9 

Totale  4.165,5 4.781,3 5.252,0 

          

Scope 2  2023 2024 2025 

Energia elettrica tCO2e tCO2e tCO2e 

Energia elettrica prelevata dalla rete  159,8 198,3 235,5 

Totale  159,8 198,3 235,5 

          

Totale Scope 1&224 4.325 4.980 5.487 

 

 
23 Fonte fattori di conversione: 

- Gas Naturale: ETS 2025 
- Energia Elettrica: Tabella coefficienti standard nazionali 2020-2023 
- Carburante Gasolio: DEFRA 2025 
- HVO: EN 15940 e Neste MY Renewable Diesel 

 
Per migliorare la comparabilità dei dati, in questo documento  abbiamo utilizzato fattori di conversione aggiornati, il che 
ha comportato una revisione di alcuni valori rispetto a quelli presentati nel precedente Bilancio di Sostenibilità. 
 
24 Fonte fattori di emissione:  

- Energia elettrica: Association of Issuing Bodies (AIB), European Residual Mixes 2023 (versione 2024), con 
integrazione fattori CH₄ e N₂O da Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA), Fattori di 
emissione per la produzione e il consumo di energia elettrica in Italia  

- Gas naturale: UK Department for Environment, Food & Rural Affairs (DEFRA), GHG Conversion Factors 2025, voce 
“Natural gas – combustion (boiler)”  

- Gasolio: UK Department for Environment, Food & Rural Affairs (DEFRA), GHG Conversion Factors 2025, voce 
“Diesel (gas oil) – combustion”  

- HVO: UK Department for Environment, Food & Rural Affairs (DEFRA), GHG Conversion Factors 2025, voce 
“Hydrotreated Vegetable Oil (HVO) 

 
Sono  stati adottati  fattori di emissione più aggiornati, al fine di assicurare una maggiore comparabilità dei dati per il 
triennio 2023-2025. 
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GRI 306-3/4/5 – Rifiuti prodotti e destino del rifiuto  

RIFIUTI PERICOLOSI (t) 

CODICE 
CER DESCRIZIONE 2023 DESTINO 2024 DESTINO 2025 DESTINO 

08 01 11 

pitture e vernici di scarto, 
contenenti solventi 
organici o altre sostanze 
pericolose 

- 
 

- 
 

- 
 

- 
 

0,8 
 R 

13 02 08 
altri oli per motori, 
ingranaggi e 
lubrificazione 

- 
 

- 
 

- 
 

- 
 2,1 R 

15 01 10 

imballaggi metallici 
contenenti matrici solide 
porose pericolose (ad 
esempio amianto), 
compresi i contenitori a 
pressione vuoti 

- 
 

- 
 

- 
 

- 
 2,2 R 

15 01 11 

imballaggi metallici 
contenenti matrici solide 
porose pericolose (ad 
esempio amianto), 
compresi i contenitori a 
pressione vuoti 

0,1 R 0,1 R 
 

- 
 

 
- 
 

16 01 04 veicoli fuori uso - - 4,8 R 
 
- 
 

 
- 
 

16 02 11 

apparecchiature fuori 
uso, contenenti 
clorofluorocarburi, HCFC, 
HFC 

0,3 R - - 0,3 R 

16 02 13 

apparecchiature fuori 
uso, contenenti 
componenti pericolosi 
diversi da quelli di cui alle 
voci 16 02 09 e 16 02 12 

0,0 R 0,1 R 0,4 R 

16 06 01 
batterie al piombo 
esauste, classificate come 
rifiuti pericolosi 

- - - -  
0,03 

 
R 

16 07 08 rifiuti contenenti olio - - 1,4 R 

 
 
- 
 
 

- 

16 10 01 
soluzioni acquose di 
scarto, contenenti 
sostanze pericolose 

22,5 R - - - - 

17 02 04 

vetro, plastica e legno 
contenenti sostanze 
pericolose o da esse 
contaminati 

- - 0,5 R 10,7 R 

17 03 01 
miscele bituminose 
contenenti catrame di 
carbone 

332,9 R 15,5 R 4,2 R 
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17 06 03 
altri materiali isolanti 
contenenti o costituiti da 
sostanze pericolose 

2,0 R 11,1 R 28,3 R 

17 06 03 
altri materiali isolanti 
contenenti o costituiti da 
sostanze pericolose 

- - - - 
 

2,8 D 

17 09 03 

altri rifiuti dell'attività di 
costruzione e 
demolizione (compresi 
rifiuti misti) contenenti 
sostanze pericolose 

- - 4,4 D - - 

20 01 21 
tubi fluorescenti (neon) e 
altri rifiuti contenenti 
mercurio 

- - - - 1,1 R 

Totale   357,9   37,8   
     
     52, 7 
 

 

  
 
      

  

RIFIUTI NON PERICOLOSI (t) 

CODICE 
CER DESCRIZIONE 2023 DESTINO 2024 DESTINO 2025 DESTINO 

01 04 13 

rifiuti prodotti dalla 
lavorazione della pietra, 
diversi da quelli di cui alla 
voce 01 04 07 

132,4 R - - - - 

07 06 12 

fanghi prodotti dal 
trattamento in loco degli 
effluenti, diversi da quelli 
di cui alla voce 07 06 11 

- - 56,7 D 105,0 R 

15 01 01 imballaggi in carta e 
cartone - - 7,4 R 

 
- 
 

- 

15 01 03 imballaggi in legno 12,2 R 139,4 R 24,6 R 

15 01 06 imballaggi in materiali 
misti 204,0 R 6843,0 R 

 
401,1 

 
R 

16 01 03 

pneumatici fuori uso 
(PFU), classificati come 
rifiuti speciali non 
pericolosi 
derivanti dalla 
manutenzione di veicoli. 

- - - - 6,3 R 

16 02 14 

apparecchiature fuori 
uso, diverse da quelle di 
cui alle voci da 16 02 09 a 
16 02 13 

0,3 R 0,6 R - - 

16 02 16 

componenti rimossi da 
apparecchiature 
elettriche ed elettroniche 
(RAEE) 
fuori uso, classificati 
come rifiuti non 
pericolosi 

- - - - 0,3 R 

16 05 05 

gas in contenitori a 
pressione, diversi da 
quelli di cui alla voce 16 
05 04 

- - - - 0,2 - 
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17 01 01 cemento 330,2 R - - 26,9 R 

17 02 01 legno 190,4 R 6524,2 R 307,5 R 

17 02 02 vetro 32,6 R 16,9 R 
 

2,2 
 

R 

17 02 03 plastica 75,6 R 15,2 R 
 

418,6 
 

R 

17 03 02 
miscele bituminose 
diverse da quelle di cui 
alla voce 17 03 01 

5128,6 R 439,4 R 1830,9 R 

17 04 02 
alluminio proveniente da 
attività di costruzione e 
demolizione 

- - - -  
5,0 R 

17 04 05 ferro e acciaio 1233,9 R - - 465,0 R 

17 05 04 
terra e rocce, diverse da 
quelle di cui alla voce 17 
05 03 

20854,8 R 12728,3 R 

 
 

32002,0 
 

R 

17 05 06 
fanghi di dragaggio, 
diversa da quella di cui 
alla voce 17 05 05 

0,3 R - - 23,5 R 

17 06 04 
materiali isolanti diversi 
da quelli di cui alle voci 17 
06 01 e 17 06 03 

18,8 R 4,7 R 8,2 R 

17 08 02 

materiali da costruzione a 
base di gesso diversi da 
quelli di cui alla voce 17 
08 01 

21,6 R 6,7 R 118,7 R 

17 09 04 

rifiuti misti dell'attività di 
costruzione e 
demolizione, diversi da 
quelli di cui alle voci 17 09 
01, 17 09 02 e 17 09 03 

38625,2 R 30331,7 R 47044,7 R 

19 12 02 materiali ferrosi - - - - 56,1 R 

19 12 04 plastica e gomma 4,7 R 6,1 R 
 

6,1 
 

R 

19 12 07 legno diverso da quello di 
cui alla voce 19 12 06 1,4 R - - 2,1 R 

20 02 01 rifiuti biodegradabili 46,4 R 219,0 R 338,0 R 

20 03 07 rifiuti ingombranti di 
origine urbana - - - - 

 
0,3 

 
R 

Totale   66913,2  57339,2     83193,0  
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RIFIUTI NON PERICOLOSI (m3)25 

CODICE CER DESCRIZIONE 2023 

15 01 06 Imballaggi in materiali misti 135,0 

17 02 03 Plastica 175,0 

20 01 11 Prodotti tessili 15,0 

Totale  325,0 

 

  

 
25 Si precisa che per un'esigua parte dei rifiuti relativi all'anno 2023, il dato è stato originariamente espresso in metri cubi 
(m3) e non è stato possibile convertirlo in tonnellate. 
Ci teniamo a sottolineare che si tratta di una casistica molto limitata, che riguarda i seguenti codici CER: 

 15 01 06 
 17 02 03 
 20 01 11 

Riconoscendo l'importanza di una rendicontazione precisa e trasparente, ci impegniamo a migliorare il sistema di 
monitoraggio per i prossimi anni. L'obiettivo è quello di garantire che tutti i dati relativi ai rifiuti siano espressi in 
tonnellate, fornendo una visione completa e uniforme. 
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GRI CONTENT INDEX 

Dichiarazione d’uso 
Pavoni S.p.A. ha rendicontato le informazioni citate in questo 
indice dei contenuti GRI per il periodo 2023-2025 con 
riferimento agli Standard GRI. 

Utilizzato GRI 1  GRI 1: Principi fondamentali 2021 

  

STANDARD GRI INFORMATIVA UBICAZIONE NOTE 

GRI 2: Informativa 
Generale 2021 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2-1 Dettagli 
organizzativi 

NOTA 
METODOLOGICA  

2-2 Entità incluse nella 
rendicontazione di 
sostenibilità 
dell’organizzazione 

NOTA 
METODOLOGICA  

2-3 Periodo di 
rendicontazione, 
frequenza e punto di 
contatto 

NOTA 
METODOLOGICA  

2-4 Modifiche nella 
rendicontazione 

LA COMPOSIZIONE 
DEL PERSONALE  

2-6 Attività, catena del 
valore e altri rapporti di 
business 

UN MODELLO 
INTEGRATO PER LO 
SVILUPPO DI LUNGO 
PERIODO, SUPPLY 
CHAIN E TERRITORIO: 
CRESCITA ED 
EQUILIBRIO 
GEOGRAFICO 

 

2-7 Dipendenti LA COMPOSIZIONE 
DEL PERSONALE  

2-8 Lavoratori non 
dipendenti 

LA COMPOSIZIONE 
DEL PERSONALE  

2-9 Struttura e 
composizione della 
governance 

L’ASSETTO DI 
GOVERNANCE  

2-11 Presidente del 
massimo organo di 
governo 

L’ASSETTO DI 
GOVERNANCE  

2-22 Dichiarazione 
sulla strategia relativa 
allo sviluppo 
sostenibile 

LETTERA AGLI 
STAKEHOLDER  

2-26 Meccanismi per 
richiedere chiarimenti 
e sollevare 
preoccupazioni 

IL NOSTRO IMPEGNO 
PER UNA 
GOVERNANCE ETICA 

 

2-27 Conformità a 
leggi e regolamenti - Nel periodo 2023-2025 

non si è verificato alcun 
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caso di mancato rispetto 
di leggi e regolamenti. 

2-28 Appartenenza ad 
associazioni 

ASSOCIAZIONI DI 
CATEGORIA: IL 
NOSTRO 
CONTRIBUTO AL 
FUTURO DEL SETTORE 

 

2-29 Approccio al 
coinvolgimento degli 
stakeholder 

IL PROCESSO DI 
IDENTIFICAZIONE DEI 
TEMI MATERIALI I 
NOSTRI 
STAKEHOLDER 

 

2-30 Contratti collettivi 

LE RISORSE UMANE IL 
CENTRO DEL NOSTRO 
MODELLO DI 
IMPRESA 

 

GRI 3: Informative su 
temi materiali 2021 

3-1 Processo di 
determinazione dei 
temi 
materiali 

IL PROCESSO DI 
IDENTIFICAZIONE DEI 
TEMI MATERIALI I 
NOSTRI 
STAKEHOLDER 

 

3-2 Elenco di temi 
materiali 

IL PROCESSO DI 
IDENTIFICAZIONE DEI 
TEMI MATERIALI I 
NOSTRI 
STAKEHOLDER 

 

GRI 201: 
Performance 
economiche 2016 

201-1 Valore 
economico 
direttamente 
generato e distribuito 

CRESCITA, SOLIDITÀ E 
VALORE CONDIVISO 
PER ACCOMPAGNARE 
IL FUTURO 
DELL’IMPRESA 

 

GRI 204: Pratiche di 
approvvigionament
o 2016 

204-1 Proporzione di 
spesa verso fornitori 
locali 

SUPPLY CHAIN E 
TERRITORIO: 
CRESCITA ED 
EQUILIBRIO 
GEOGRAFICO 

 

GRI 205: 
Anticorruzione 2016 

205-2 Comunicazione 
e formazione in 
materia di politiche e 
procedure 
anticorruzione 

  

205-3 Episodi di 
corruzione accertati e 
azioni intraprese 

- 
Nel periodo 2023-2025 
non si è verificato alcun 
caso di corruzione.  

GRI 303: Acqua 

303-1 Interazioni con la 
risorsa idrica 

GESTIONE DELLA 
RISORSA IDRICA  

303-2 Gestione degli 
impatti legati allo 
scarico 

GESTIONE DELLA 
RISORSA IDRICA  

303-3 Prelievi idrici GESTIONE DELLA 
RISORSA IDRICA  

303-4 Scarichi idrici GESTIONE DELLA 
RISORSA IDRICA  

GRI 303-5 Consumi 
idrici 

GESTIONE DELLA 
RISORSA IDRICA  
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GRI 302: Energia 
2016 

302-1 Energia 
consumata all’interno 
dell’organizzazione 

STRUTTURA E TREND 
DEI CONSUMI 
ENERGETICI 

 

302-3 Intensità 
energetica 

RIDUZIONE DELLE 
EMISSIONI E 
INDICATORI DI 
EFFICIENZA 

 

GRI 305: Emissioni 
2016 

305-1 Emissioni dirette 
di GHG (Scope 1) 

MONITORAGGIO 
DELLE EMISSIONI 
DIRETTE E INDIRETTE 

 

305-2 Emissioni 
indirette di GHG da 
consumi energetici 
(Scope 2) 

MONITORAGGIO 
DELLE EMISSIONI 
DIRETTE E INDIRETTE 

 

305-4 Intensità delle 
emissioni di GHG 

RIDUZIONE DELLE 
EMISSIONI E 
INDICATORI DI 
EFFICIENZA 

 

GRI 306: Rifiuti 2020 

306-3 Rifiuti prodotti 

GESTIONE DEI RIFIUTI 
E PRATICHE DI 
ECONOMIA 
CIRCOLARE 

 

306-4 Rifiuti non 
destinati a 
smaltimento 

GESTIONE DEI RIFIUTI 
E PRATICHE DI 
ECONOMIA 
CIRCOLARE 

 

306-5 Rifiuti destinati 
allo smaltimento 

GESTIONE DEI RIFIUTI 
E PRATICHE DI 
ECONOMIA 
CIRCOLARE 

 

GRI 401: 
Occupazione 2016 

401-1 Nuove assunzioni 
e turnover 

PROCESSI DI 
SELEZIONE E 
DINAMICHE 
OCCUPAZIONALI 

 

401-2 Benefit previsti 
per i dipendenti a 
tempo pieno, ma non 
per i dipendenti part-
time o con contratto a 
tempo determinato 

LE RISORSE UMANE IL 
CENTRO DEL NOSTRO 
MODELLO DI 
IMPRESA 

 

GRI 403: Salute e 
sicurezza sul lavoro 
2018 

403-1 Sistema di 
gestione della salute e 
sicurezza sul lavoro 

UN APPROCCIO 
STRUTTURATO ALLA 
SALUTE E SICUREZZA 

 

403-2 Identificazione 
dei pericoli, 
valutazione dei rischi e 
indagini sugli incidenti 

UN APPROCCIO 
STRUTTURATO ALLA 
SALUTE E SICUREZZA 

 

403-3 Servizi di 
medicina del lavoro 

UN APPROCCIO 
STRUTTURATO ALLA 
SALUTE E SICUREZZA 

 

403-4 Partecipazione e 
consultazione dei 
lavoratori e 
comunicazione in 
materia di salute e 
sicurezza sul lavoro 

UN APPROCCIO 
STRUTTURATO ALLA 
SALUTE E SICUREZZA 
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403-5 Formazione dei 
lavoratori in materia di 
salute e sicurezza sul 
lavoro 

UN APPROCCIO 
STRUTTURATO ALLA 
SALUTE E SICUREZZA 

 

403-6 Promozione 
della salute dei 
lavoratori 

UN APPROCCIO 
STRUTTURATO ALLA 
SALUTE E SICUREZZA 

 

403-8 Lavoratori 
coperti da un sistema 
di gestione della salute 
e sicurezza sul lavoro 

UN APPROCCIO 
STRUTTURATO ALLA 
SALUTE E SICUREZZA 

 

403-9 Infortuni sul 
lavoro 

UN APPROCCIO 
STRUTTURATO ALLA 
SALUTE E SICUREZZA 

 

403-10 Malattie 
professionali - 

Nel periodo 2023-2025 
non è si è verificata 
nessuna malattia 
professionale 

GRI 405: Diversità e 
pari opportunità 
2016 

405-1 Diversità negli 
organi di governo e tra 
i dipendenti 

L’ASSETTO DI 
GOVERNANCE, LA 
COMPOSIZIONE DEL 
PERSONALE 

 

GRI 406: Non 
discriminazione 2016 

406-1 Episodi di 
discriminazione e 
misure correttive 
adottate 

- 
Nel periodo 2023-2025 
non si è verificato alcun 
caso di discriminazione. 

GRI 416: Salute e 
sicurezza dei clienti 
2016 

416-2 Episodi di non 
conformità riguardanti 
impatti sulla salute e 
sulla sicurezza di 
prodotti e servizi 

PRESIDIO DEL 
MERCATO E 
SODDISFAZIONE DEL 
CLIENTE 

 

GRI 418: Privacy dei 
clienti 2016 

418-1 Denunce 
comprovate 
riguardanti le 
violazioni della privacy 
dei clienti e perdita di 
dati dei clienti 

- 

Nel periodo 2023-2025 
non si è verificato alcun 
caso di violazione della 
privacy o perdita di dati 

 


